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" missione del Teatrogsono certamente.
““guelli che, dal cielo, distruggono i

#

ritualmente alla vita nel 1940; in

generato dalla guerra nella sua isola
- «nafale, sarebbe stafo suc primo-com-
pito quello. di scrivere un dramma

ciso con la iragedia che -avvolse

damenti aerei. della ‘Luftwalfe; un
dramma che ‘alireftanfo sicuramente
avrebbe contenuto-il -germe. della

poloinglese sotto il fuoco nemico.
Perche’ cosi' e' sempre: stato .con i
grandi-autori-e con il grande. leairo:
vicini alla vila reale; essi cosiruisco-
" no su di essa e ad essa parlecipano.
con-1a-loro personalifa’.-

“E" vera che il teafro non dovrebbe -
“..‘essere upa iribuna.di propaganda,

specialmente -della propaganda po-
lifica, -ma possiamo forse negare che
Ibsen, . Garkij, - Cecov .o _Eugenio
- O'Neil ‘hanno aiufato, con i loro
drammi, il movimento di liberazione
ed “ispirato il modo - di- combattere
per un mondo migliore e piu’ al-
fraente? . .. S :

Quei piloti che: piombavano. cin--
que anni fa sulle” citla’ inglesi-mi-
ravano, con le'loré bombe, non tan--

o agli edifici ed alle {errovie quanto

alla liberta’; il loro obbiettivo mili-

-lare -era Tistituto’ della. dempcrazia.

nazione, Ogni iealro che scompare .

“E per distruggere questo istituto

_essi -tentavano distruggerne’ gli- ap-.

poggi ed i sostegni, roccaforti fra le

quali stanno i .centri culfurali.di una :
.in rovina e’ un‘altra verga perduta-

.del’ leggendaria_fascio iromano. che
non puc’ essere spezzato, | B

Che cosa e il Tealro in una de-

‘mocrazia?. Come «arle’ popolare»

parla alle “accessibili ‘masse di’ po-

polo, illustrando la ricchezza del'a-.
nima .umana,; aprendo- infiniti ofiz--
- zonti sul mondo. Come: guida este~

fica e morale sia ai crocicchi, guale
indicatore” della via per 'umanital
Chi puo’ dubitare che Shakespeare

ha’il potere di ispirare ai suoi ascol-

tatori il_senfimenio di giustizia e di
pieta’, che la “parola di.tbsen e.di
Gorkij ha aiutato a cosiruire nuovi

mondi ed. a disiruggere le vecchie,

_muffite, oltrepassate fradizioni- Co-
. loro che vorrebbero negare ‘questa:

+suoi edifici e fanno crollare i pal-
~coscenich. R ’
. In -America,. il tealro ha siffal-
1i ‘nemici. Tra  di essi seno coloro
che hanno dato al dramma alfro'no-
me:

lo impoveriscono e lo "avviliscono.
Un fal modo di procedere. provoca,
in-sostanza, .un indebolimenio gene-

--rale della vita. culurale del paese. -

Non si-vuol fare del pessimismo

dicendo -che  negli ullimi- anni in-

America. e stato:‘¢crealo: un. pubvo
tipo di atirazione con. il sgmplice

- sistema di trasformare la parola -abot- - .
teghino » in un_aggeitivo. La foga-
per i successi di botteghino ha len-:-

‘tamenle sospinic-il-featro nel regno

" dei suoi affari, dove e' obbligato.a.
gridare rauco da se’ l& sue afira-
“izioni su enormi carfelioni pubblici--

jari come suole accadere per ogni

. alira mercanzia. E sono -cominciate

"gare per presentare al pubblico e
_-pid’ .insipide pappe

- trattenimento.
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. d'arte dove soltanto un esolerico

puc’, ‘qualche volia, enirare per 0s-
servare con ‘tispetto. Al contrario, il
“buon teatro” ha sempre avuto ne!
- passato “le sue radici nella vita di

“ehormi masse di popolor Ma oggi, -

e . fye . . H
i maggior numero di scrittor] di
featro non scrive perche spinto 8

" dare uyna forma alle proprie appas-

" nano Vinireccio in un subdolo mac-

‘E " Detfo iroppo duramente? Se gli stati
7 Uniti sono una ‘democrazia e invero

sionate idee; gli aufori cggi combi-

chinario dal Guale possono esser®
sputati fuori. facili argomenti, ~cos!
che quelli che giocano alle scom-

messe sul successizdelle rappresen—
fazioni possond. egualmente sperars

nel ricupero dei loro investimenti.

" 'necessaria un'azione realmente de-

- rocratica’ per salvare il buon {eatro.

: "_’coydaf'e Vefficace: contributo di varie
imprese ‘& compagnié. Ma i fenfativi

Sarebbe fuflavia un errore non ri-

-di queste sisono.forzafamente.incon-

e

-Shakespeare fosse jorﬁafof vspi-’ sto .intendo.la s@bﬂifaf di éiéscun,e—

. .compagnia o ‘di

-~ stabile e ‘collefiivo puo’ prosperare

ché quasi_certamenie aviebbe coin- .
_bligafi" a~ combattere con  I'associa-
allora il suo paese softo i bombar: . f
~a cercare « stellex;  a—dare lavori
- teatrali che ‘siano adaiti per il mer-
: cato diHollywood,: -ad ~ingegnarsi
forza morale ‘e del coraggio. del po~-~
.gente che sente. il teatro come cibo.
~spirifuale od ascendente. culturale,

- Teatro Federale, ogni stalo, ogni cit-
-proprio réperforio teatrale nel quale

‘frovar vita; malgrado -I'evanescente,-

- artistici, -

) lo chiamano  « tratienimento »-
{entertainement) ed in codesta guisa

possibilmente -
- “nella forma di un puro.e semplicg. s

" Cic" non significa che il Teatro
debba’ essere un consacrato. museo -

trati con le 'esigenie del gifo di af-
fari che-lentamente_hanno preso po-:

sizione ‘al disopra del dramma. = .

“Tutti gli- esperimenti per perpe--
tuare I'arle teatrale sono tormati-sul-"
la base della continuita’. £ con._que-.~

di ciascuna impresa. - .
‘L'Ametica - rimane . quasi 'unico’
paese. dove il ‘featro sperimeniale,

‘e /lavorare.'Ma_.questi” nostri- teatri.
‘sperimentali 'sono - forzalamenfe ~ob-

zione featrale nei suoi stessi_limili, -
per  i-successi del botleghino. La

ogyi e’ -teniata di starsene a casa

. per leggere i classici. Il featro ha bi-

sogno di ‘una_iniezione. di. adrena-
lina che ‘puc! esset. falta da un’uni-
ca mano: quella del popelo, il quale
ama le scene e tutti i-suoi lavori e
desidera salvare. cio’ “che provata-

mente sara’ un campione:formidabile’ .

nella. mischia defla-democrazia.
In: verita' il Governo statunitense.
tento’- una volla di aiutare la situa-

_zione con'il Teatro. Federale. E de-

vesi dare ogni credito a questo sfor-

- zo,-per gli eccellenti spettacoli rea-
-lizzati . con

successo.. Ma - guesio
tentativo “aveva ‘come " criterio - di
porre il popolo ‘al lavors, non “di

~rimettere in primo piano un’arte che °
andava decadendo. H popolo deve. ©

{entare ancora.
In - aggiunta

del . sgvvenzionato
‘fa’ ‘deve “creare e sosfenere il suo:
i buonilavori drammalici- debbono

brillanfe seduzione del botteghino.
1l ‘Aesiro’ La Guardia, giusfamente .

oigoglioso. ‘per, .il -patrocinio’ accor-: 1|
‘dato -alle arli, dovrebbe 'essere “il

primo ad iniziare i New York un
fale repertorio di infenii unicamente -

Cerfamente per una iniziativa sif<

‘fatta non mancherebbero aiuti. Come
"o Stato ‘mantiene musei, universiia’
‘e 'scuole, cosi’ dovrebbe avere le
- sue. scuole nazionali.di” dramma e
* di-musica per la formazione dei nuo-

vi ingegni deslinati ‘a tali ieafri ed
a futie. il Teafro. —:i 00
“E" vero che’necessita 1
nosira difesa. Quale ‘migliore difesa.
poiremo noi. frovare per-.la demo-
crazia se non quella.inerente’ ad un
forte, progressivo,- sensibile ¢ crea--
fivo ~andamento de}l nostro Teatro?
B Maurice Schwartz

arﬁbriaﬂre' ié' . B

= trail 24 e il *25. Era ancora quasi

el un'Tagazzo, di media statura, ma-
gro; bionde, ‘molto pill serio €. ponderato

di-quanto richiédesse la sua etd. Un dolce

sorriso ghi illuminava ratto tratto la fac-

:- clatbionda‘e. gli oechi-che, dietro le lenti

da.-miope, ayevano un colore d’acquama-
rina. Ci Jegammo subito di buona amicizia.

“ rispondenza con Pirandello stesso, Jean-

Incominecid a venire ‘spesso da me. Capi-

tava' a: tutte:1e ore: del giorno; si ferma-
va - lungo.tempo a  parlarmi dei suoi

studi, delle sue letture, delle sue intenzio-

ni. Lo vedo ancora siilla soglia della mia
stanza, il corpo- esile stretto in ‘un’ pals

ammirazione per il padre che a sua volta
seguiva amorevolmente gli-studi e latti-

©yvita -letteraria del figlio.:Stavano allora
" scrivendo insieme un’ libro di storia. Leo
centemporaneamente lavorava. a -~una .
. commedia che fu poi rappresentata dal-
‘ ]a Compagnia di Pirandello. ‘Appassiona-

tissimo per il teatro si manteneva in cor-

Jacgues Bernard, Crommelynk e con 1
gievani commediografl italiani e stranie-

- ri... Era spesso ospite di Firenze il figlio

- toncino a doppio petto, un gran ciuffo di

capelli “sugli- occhi, il “baseo nella  mano. .

cicndoloni; +il- volto -animate ' dalla. corsa

" che aveva fatto su.perle-scale,syelto e -
alacre ‘come Taria che portava .di: fuori;. .

- pdorosa divneve.: - Quando non veniva -
da ‘me; mi telefonava perché ‘andassi-a.-

trovarlo - nella ~sua “casa’ del Viale ‘dei

Colli, verso Porta Romana. Una bella vil-

la nascosta alla’ vista di chi pdSsava per
-l viale ‘da’ alte siepi di-alloro e giova-

ni cipressil: & -

- 'Leo avevd:iun’ grande rispetto e molta.

‘discussioni

"’ di France — Nohain — che piu tardi di-
. venne . uno. dei meglic.-atfor - giovani
- francesi. ] k :

“Con lui e con noi, Leo faceva lunghe.

agitando idee di riforma e programmi ri-

" yoluzionari. In ‘quel tempo ‘comincio an--

che a frequentare le sale ‘déi teatri, a sa-

“lire  sui. palcoscenici, & ‘mischiarsi_ alla
. vita-degli.attori. Rammento una sera che
1o presentai-a una bellae nota atitrice,
“intenta & -struccarsi nel-suo. camerino.
Igattrice, un po’ scioced, appena lo vide
isi mise ' a ridere. Di come era: vestito,
_ spiegd; Alla . bciocching, la  compiaciuta

trascuratezza di Leo nel vestire apparve

sul-* teatro- ~ contemporaneo, -

- “forse un tantino ridicola e goffa. Ma Leo

era, a suo modo, un dandy. e

La “"sua eleganza non era formale ed
esteérna come quella dei pacchiani, ma so-
stanziale e intima come quella ‘degli ar-

. tisti:-E la ‘gentilezza -della persona, quel

che di graeile e insieme d’acerbo che tra-

_sparive da ogni suc gesto, Taristocrati-
- ¢ita  dei suo modi, 1a dolcezza guasi fem- .’

minile degli atteggiamenti, la forza tut

spirituale che s'indovinava in lui, ne fady
“‘cevano’ un’ magnifico - esemplare della

razZza umana. - B e
Comungue 1a bella donna rise e fran-
camente confessd la causa dl- gquel. suo

. rigerei. Rosso in. faccia ma, calmo, con
.voce bassa e ferma; Leo disse:’ « Ma o

sonn un‘anima nom un vestito ».. Risento
ancora quella voce, e 1'orgoglioso 'suo ac-
5 illumina dal di dentro il ri-.
™ che io componevo a piccoll
igorni al leggero filo. della
memort® isflgono & quei giorni i pil
bei Ticordi che ho di Tui. Una gita a Lucca
e le nostre discussioni lungp ‘le- mura al

o lwme di luna. Le cene:a casa sua, ralle-
* ‘grate dal vine dell'Ulivello (Ia villa in

‘Chianti dove i Ferrero passavano l'estate

- Ingrid ‘Bergman e Gary "quper in una scena del film Warner «Sita!dga Trunk » dove laffrice svede;re,: da bionda, e'rdivenylaprupa”'—
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= COﬁ@BBI a. ﬁrenie nell'invernc

e parte dell’autunno) e dalla squisita cu-
¢ina. Le soste serali nella Libreria Seeber,
i1.t& con i doleiumi di Giacosa, le appas-
sionate letture di poeti nella’ quiete not-
turna di villa Franchetti, guardata dai
giovani cipressi che le facevano corona..
Di 1i a poco, rincrudite le persecuziani

" fasciste contro di loro, i Ferrero si videro

costretti a lasciare Firenze per 1'Ulivello.
Ma il fascismo provinciale, pit pericoloso.
anche perché pil ignorante, di gquello cit~
tadino, presto 1 obbligd a dare un ulti-
me  addio  all’amatissima Toscana.e 2
orendere 1a via dell’esilio. Si ‘stabilirono
vra. Di L.eo, da quel tempo, non
‘e scarse e saltuarie notizie. Lessi;
o in tanto, il suo mome nei gior-
nali e nelle riviste straniere. Sulla fine
dei 20, Georges. Pitoefi, il mirabile inter- "
prete di. « Angelica » mi portd a Milano
il suo saluto e il ricordo affettuoso. del
nostro sodalizio fiorentino. Leo si-appre-
stsva a partire per P’America. Viaggiare
era sempre stato per lul uno svago e in-
siecme un modo di vivere e d’apprendere:

_Quando.si pubblicheranno per intero i
“enoi diari di viaggio, si vedra con quale

acume-egli capi la vita e le-idee dei. di-
versi popoli che freguentd. IL’America lo
aveva interessato fin da ragazzo. E fu
Yultima tappa della sua esistenza che. pa-

‘reva ed era piena di febbrile curiosita, for=
_se perche si sentiva incalzata dalla morte.
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E nor recente] « Via col vento »,

lE ACQUE su cui naviga la barca del to-
sideffo «Primo Festival infernazionale
della musica, del featro e del cinematogra-

fo », continuano ad essere’ agitate e mal-
-sicure: non permeftono. una offima crociera;
-qual’era nei vofi dei solfeciti organizzatori. -

~Ce li fanno vedere, si_0 no, questi grossi.

filmoni americani {anch’essi di produzione
« Furore »
e xUomini e fopint E :

"FREL « Convegno di- featro » preparato
alla chetichelia da Silvio d'Amico, non
si sa piu’ nulla. Meglio, si continira a’non

, averne nofizia. Certo d'Amico vuol farei -
un'improvvisata. Peccato che "Pasqua. sia.
ancora lonfana con lé uova a sorpresal .

IL, SILENZIO fascia anche I r‘ganizzazi‘onve"-.
: Sembra the -

degli - spetfacoli’ di’ pros
-Guido Salvini non abbia concluse fie’ ‘per
«La ‘mandragolas ne’ per'il «Sognos e
che fulte sia rimandafo a fine novembié.
5i parla di trattative con alcune compagpie .
di affori inglesi e di attori americani, ‘quel- -
le compagnie che recitano « for Allied troo-
ps only ». Ma cosa ci faranno senfire: Sha-
_kespeare o Cowardi Sarebbe stafo anche
‘rasmesso, framite ambasciafa {francese, un
invito  ufficiale alla compagnia dell'Atelier
-perche’ venga a farci una visitina. Speriamo
‘bene, : ‘

era anonima {si comincia kene} e con--
teneva, e’ chiaro, una denuncia piu’.fondata,
s'intende, su personalismi che su;mofivi
glusti ‘e chiarificatori. Dice la letfera:

.« Nonosfanle che I'w Avanti », '« Unifa"s, -

il «Lavoron e aitri. quotidiani,. nonche” il
seffimanale « Film d’oggi », abbianc segna-
lato a chi di dovere il fafto, sara’ -proprio
Augusto /Genina, il regista de « L'assedio
-defl’Al€lizar»_e di « Bengasi», che realiz-
zera” il film su S. Francesco! Alle proteste,
i produftori rispondono: O Genina o nes-
sun altro. C'e” da pensare dunque che solo
Genina ¢ pervaso da. fanfo misticismo da

- ..-poter-fiarrare le vicende del Poverello di

Assisil. Chi I'avrebbe defie ai lempi de
«L'Alcazar» e di « Bengasi»! {Una propo-
sta ai produftori e al regista: ¢'e’ a Roma,
momenianeamenie -a spasso, Mino Doro.
Viste che Osvaldo Valenti e’ immatura-

menfe scomparso, perche’ non affidare a’

Mino: Doro la parte di 'San Francescol]s.

E la fettera finisce: «.con preghiera di pub:
blicazione », : -
L'anonimo e’ acconfentato, ‘ma ¢i per-
metta adesso di esprimere il nosfro pensiers’
gia’ da ‘noi manifestato in altro foglio. La
campagna {oramai risolta anche ‘in- seno
2l sindacato] confro Augusto Genina, forse
Funico nostro regista di fama internazionale,
e’ sciocca: Evidentemente -in .lul si vuol
colpire non il realizzatore atfistico di due

-film di propaganda fascista, bensi’ I'artista.

~ Dopo la liberazione di Parigi; Sacha Guitry,’
fu arrestato soffo la falsa’ accusa di colla-
borazionismo; ‘rimesso .dopo pgco, in li-
berta’, petche’ nulla risultava a suo carico,
all'uscita dallx carcere, venne  interrogatd

i< .- dai giornalisti sul. movente dell"arresto. Sa-

‘ cha rispose: « Non per quello che -ho serit-
to nei quattro anni- d'occupazione, sono
stato arrestato, ma per quello the ho scrit-
to niei quarant’anni della mia carriera letfe-
raria ». Similare e’ il caso Genina: egli, in
definifiva, viene accusato -d'essere -un au-
lentico regista e pero’ lo si vuol togliere di
circolazione. Infanto nessuno osa scrivere
che Blasetti, Alessandrini,- Gallone, Ver-
gano, Rossellini, . Simonelli, ‘Camerini ' e
“altri, non sono menc colpevoli di Genina
[ qui non vogliamo specificare se  sieno
- meno o piu’ capaci tecnicamente ‘e arfisti-
~camente}, e che meno colpevoli non sono
gli attori, i soggettisti, gli-sceneggiatori, i
produttori che concorsero alla realizzazione
di tutti i film di propaganda fascista. Del
resto ci stiamo preparando a rifare,.—per
bene, Ia véra storia- del cinema ‘italiano e
ciascheduno ‘portera’. il péso delle- proprie
colpe. Alle chiacchiere che isi continuano
_a fare, noi sostituiremo i documenti. Per ora
- 'una’ prima epurazione nel. nostro cinema_
‘potrebbe essere effetiuata secondo criteri
piu’ efficienti. Ecco il nostro modesfo avviso
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-Manoscritti. forografic ¢ disegni non si resti-
- tuiscono. - Ripraducendo, anche parzialniente,
‘quentd. viene - pubblicato 'da questo giotnale
bisogna citare la fonte. - La proprieti. letteraria
¢ artistica’ & risecvata “su-tutci ‘gli articoli. i
- disegni e i servizi fotografici’ originali. - .Si
recensiscono solo i libri inuviati tn duplice copia.
Per '1a. pubblicitd 12 Diréziane si riserya: il
fdiritto di fifintare -gquegli ordini_che a suo giu-
“dizie insifﬁacabile ritgnesse  di- nom ‘icrettare:

1.

Concessionaria esclusiva: per la venditd
« Ferroni e Pizzi» 5. R. L., Roma Piazza

I T,Fi"em,a"fascisla—rimpinza'roho',ie loro tasche .
“ultimo fornicarono coi- repubblichini,

' minazioni fasciste .[non abbia, cioe’, parte- -
cipato a film di prepaganda fascista) e poi’

" fascisfa. Ma anche I'ex-vice di:Simoni, Elfc

«:-sempre piu’ ridicoli dentro ¢ fuori- di

lA'_-'PRIMA lettera ché abbiamno ricevuta
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di Piefra, 34 - Telefoni 65279 65.946 -

_in merito:”eliminati quei tali signori|

artistica valida e che, al tempo stesso,

e
eliminati: costoro,."quali. appestati, V'epura-

- zione da realizzare subito e questa: yia:gli.

“inefti;-Che il tal regista sia libero da conta

cine-

non sappia dirigere-un film, al nuove

. ma_ifaliano hon' serve, anzi ¢ deleferio.
_~L'epurazione qualitativa, che noi proponia

mo, si voglia subifo atiuare o meno, poco
importa;: avverra’ ‘lo sfesso naturalmenis
vero epuratore e il produttore cinematogra

_ fico: "costui,” dovendo ‘impiegare milioni ‘e

miliéni - per la fealizzazione di un film, &
varra’. dell'opera di colors. {soggetiisti, s¢
‘neggiatori, registi, "attori e lecnici]. ¢
godano della sua’ fiducia ¢ che,” quind
‘non gli faranno perdere i quaftrini. -~
lL GIORMALISMO milanese non si vergo
gna ancora d’aver messo in un canto Re
nato Simoni, ‘1l novello « Corriere » ‘{non
Piv «dela Seran ma. « d'informazioni:

“epurate Simoni « per scarsa sensibilita
litica », " avendo: .egli “scritto” - aleun|
icoli-di teatro” durante I'occupa

Possenti [{che ofa indegnamente occupa
posio del massimo crifico-drammatice
liano), -scriveva sul « Corriere » in"pe
nazifascista .e scrivevano fanfi- altri
che ora son tornafi a galla e hanno
in alfri giornali, le rubriche di prim
- perche’. accanirsi - coniro “Simonil-

aumentare le pagliacciate che cj ri

4

sel Tre sole affrici hanno: senfito i
di“andarlo a_frovare nella. camarett
tatagli dal -suo barbiere [Simoni el
casa distrutta-dai bombardamenti}: Els
lini, Diana Torrieri ed Evi Maltagliaf
_aitrel Nessuna ricorda d’esser stafa
famosa stanza di Simoni al « Corrier

Mirabile  sforzo bellico. dell’atcrice Va: -
lentina. Cortese. Vi fu” an’ tempo -in cui:
"“sotto ‘lo’ sguardo- commosso  del ministro -
Polverelli, - le nostre’ dive pill. famose. si
‘esibivano’ frequentemente: in « posen di
questo genere, . persuase”’nel. loro intimo di
contribuire alla” « immagcabile” vittoria fi-
_nalew.” Can [a. stessa fatuicd. ‘molte di esse
ostentano oggi “travestimenti u proletari ».
conforrate: daila .convinzione di accelerare
la” marcia della rivoluzione (l:fnuova rivo-

luzione)..
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] « 11 Barbiere di Siviglia » ‘non ‘ba tentato
1232l soltanto. Alfréedo” Guarini. che - .come
inyuy

. “abbiamo: pubblicato — -si ‘appresta a rea-
imag o N e - PP
wie lizzarlo con Macario per -protagonista. 8i
apprende “infatti che la commedia di Beau-
marchais sard presto trasportata allo. scher-
m6 anche da. Geogre Sidney per. conto
della Me’tra. Goldwin. -
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Al “Festival - Internazionale: del Cinema
indetto dalla. Francia e cHe si svolger a
Cannes ' nel“novembre prossimo, il Messico
presenteri ben dieci film.

e
8

A poco piit di un anno dalla liberazione,
ta Francia ha.gid prodotta 24 ‘ilni spetta-
colaci;  Un'altra ventina sono -in- corso  di
produzione.-Si- apprende inoltre che i pro-
duttori francesi -hanno venduto, in’ questi
ultimi rmiesi, - dodici film ' all' Argentina o
dieci al Brasile. ; ’
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La disperazione. di Giaglielmo Barnabé
trae Ia swa’ origine dal  fatto che il
prosperoso- attore. ha ricevuto 13- mi
seccecentesima  offerta telefonica
terprecare. in un film, il ruold®
dre ricco e scemo, disposto i tallerdfe
le :seramberie billiburkiane di Jone Ma-
rine e; quelle “misciauriane  di _Arcldo
Tieri «.- Molti dei capelli bianchi che
_incorniciano “13 fronte di Barnabd ‘han-
no- stretfissima
stesso” farro,

. cinema .italianc -non- diedero mai un’opera

«va formazionz st

--stancabile Sara

Benassi: debut

- ¢ augurizmoct’

refli; - Nel pdfgggg

rand finora ~Cang
Lodi, ;

chestra sard’ diret

Sella & stat

antmatamente "di- un’

11 che  ha' dato’ “ori

RERIN SRt il s £ )

“Una Compagnia che compi:

Coan film dell’Orbis Troppi

“tando . a: Napoli
-+ all’Eliseo.
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A unamericano che, congr
il ‘suo. bel documentario La valle A
non. vi' avesse -inserito “qualche. visiorie del: pagse quale ‘era prima che
lo guerca vi-portasse morte ¢ distruzion dei
¢he cid sarebbe stato - fuori climal~ " ) R -

E’ vera. Troppo facile -motivp ‘di tcommozione avrebbe offerts.
i confronto. fra i due disparati’aspetti del paese ¢ avrebbe inoltre
tradito il tema che il regista si era-)
svolto. Sl Loy g : e
La vista  delle’ macerie suscita ‘rzpizlvsion/e-.- inacerbisce il dolore:
la tragedia com tutti i’ suoi orrori; .é.
su una lastra fotografica, immutubile: riet siiof aspetti.
aver visto-dei contadini. del viterbese i
fAssar le macecie ‘delle loro ‘case distratte, impietcil
inerzia. Anche simili scene, colte dall"obbi
reggiunto . an :indiscutibile - pathos,. 'cb
navamo prima: : CoE
- Ma ceca’ qualcosa di pic e di

gtorno era la’ piazza; ecco { bambini accu
nei cimiteri di guerra; ecco, sul cumulo 3 Ole-celedra
% la Messa 1& douve un:giorno’ sorgeva la- chiesa; e mdi: un zito' ¢ parso
- cosi saceo, ‘che qui si-intende il suo simbolo) uirez ¢
Una . grande : poesia 'si ‘sprigiona dai qdeste: vikioni, Tna soprattutto -
‘se-né trae un gr‘nnconforro:vla'v AF Lassing 0 gela.speranid. ®
E a noi. gehte del cinema, ci &-caro-che questd pagina- di: fede, ﬁ%
cinefae,; che - ancote. . una ¥ volta (%881 .y

questo  inSegnamenta, - sia_ gato. d Ora, . un
~ risoloece quandao ta “ma

Ba > dimostra’ quenti problemi pud. offrontare.
commessione con Yo7 'china da presa:i aglitotdint di un. Lero: eetista,

izzato questa nuo-

di gtrénere buoni o
ti.anche sul piano” finanzia- :
i0- da - questa’ no
Cazroll che si in

© 8t rracea diw a ‘pensosa apera 3’ sfonde: catto™
lica-ove. si agitano: discassi ed interessanti problemi
pirituali entro_una Tvicenda $cenfcamente serrata.

dnelito di poesii -
un’efficace” pathos

‘Sandro Ruffin
suo  fianco, -nella:
Albertini. che tenta”adesso dopo i successi dell’Ac-

I :-una. vivacith che si-alterna con
ammatico.,
1e” sard proragonista,- avendo ‘a.

cademia le “vic g)el' tedtra regolare. Insieme a loro
saranno Adriana; Dg

e-Roberto, Lauro .Gazzolo ¢: Carlo
“di Pietro’ Scharoff.

debottando tra-.non molte 2 Roma, con [ parenti
terribilt, che sembra ‘essere una fissizione della in-

£

sa ‘anlla. Presto. un prim’attore alla: Ferraci!

Armato di il buofie intenzioni e d'nna nore-
vole dose di u-fiaro’

0 gravando ' sensibilmence if di-
Al “suo” franco -apparira -agli - isolani-:

schi di "« Un.po’ pec-celia's -
i essere la dolce Ofelia.” -

completaro ‘una compagnia’ con

02 merd ‘novembre a_ Venezia:

I ricerca: di un_repertorio ada
‘trovino. : :

Atcsalmente 5o

Luigi.Chia
del Tempo, 1i

ri . dell'irthndese Panl’ Vincent K
ola  L'ombra e {a sostanza ¢ chie =
errd presentata-al pit presto nel rearro.di Vi Sicilia. -

¢d - avvincente. Domina tutto il lavoro un raggiunto
tre ‘d'una ragazza tarbara, Edda -
‘La Ferrati sar¥a capo di una nuova "foi-m::'z'ion,e
“¢on: Lola Braceinii ‘Lia-Zoppelli, Piefededici ed: altri,
teavia dek:primo.-atrore ‘messuno:

| ato », :Annibale Ninchi 'si acéinge .
Za-ripetere il periplo.dei- reatri siciliani, e queska volta. .~
iara. anche ‘Am ;

? ‘FedericoCollino, ¢on’ Giorni
regia. di Orazio Costa, Lavc b
sttimo> suceesso -1a- formazione. péx
olire” O'Neill: ¢he *d'nn “reperto

ad ; altri - gria. rinunzia’ necessaria.

Al nostro’caro-Silvio d’Amico ba sostituito Chia"
n° sincero saluto abbiamo- date.

incarico -a- Scarp
Galleria d'eif it

di iniziare proprio .con Tui
rammatici. . -l

'Peppitrxovr De
al' Valle;” dopo: brevé periodo di riposo. ‘che gliser-

. vird anche ‘per intécprétare un film. andri“in Sicilia

con Ja sua compagnia pér un lungo giro. <

L’organizzazione

vembre p..v. . sti:completando i quadri. Vi figu-
Pilotts. Tecla Scarano. Delia”
‘Lilo Davidson., Launra Redi,
Gogol, Uccia Zini, ecc.’ L’or=
dal . Armando Fragna. -

Franco
Enrica Banfi, ‘Livesi;

Mégtﬁiedi

senza scarpe. I due - discutevano
rto calzolaio che aveva sba-

gliato ‘le “miisure

Le peripezie. gindiziarie di Nuto Navarrini non

sono affatco terminate: ‘Assolto. per insufficienza di
prove dalla- Cort

‘Assise milanese, ¢ stato adessa.
internato’ nel ¢campo” di- concentramento “di ‘Bresso,

fatto a Vera Rol; ferza moglie di Navafrini, da’un
certo - Rocco, il "quale chiedeva un _¢ompenso. di

« T grandi... ci-gwardano » & una nidiata di bimbi

_vispi. e ‘gai "che raccontano. per 'sé stessi' e per il
. pubblico "1a -vecchia. favola. di - Pinocchio., E' nno -
.spettacolo leggiadro ‘che  Russaldo - presénta con Jole

. Pupetta, Ivana' e "Giorgio, “Nino, R:iffaelé. Bug-
landino; Mainardi, Daniele: Chiappacino e tanti aleri.

tearri di tatr'Iealia ‘con significativo successo.

~attwalmente a- Torino. -
angeli in Paradiso, alti-
maco il quale ricosticuird  Ta:'sha - Compagnia debut-
} ed il 2 icembre “sary ‘2’ Roma--

" rEdoaido De,Filipéd gi

2%
=i= anTmyEE

estare -OF

-‘confronto ¢

' a non pochi- italiani. A quest; itali i.Ueiempio. vien dato''da quegli
.umili contadini della Valle di-Cassina b il -regista 7 c
_-suo-_documentario, - poverd gente “che  gid & riuscita @ ‘strappace  urt
sostentamento. - dai  suoi. campi ‘sconbolti, A -
a. quello scenaiio di ‘morte. Una’ pioua [societs risorge da qaelle:
rovine, una- societd . che senza mezzi: (otta jduramente per. la propria.
esistenza, comye’ mai i -pil tenaci* pionie
plaghe, " Ecco il forno ricostriito “com 1€ <
merdato — o . piccolor . povero mercata. dove 3T _al
¢ scarsi prodotti della terra nuovamerite: arata — ecto 13 dave ur
: ‘piazza dire {e tombe dei soldati,
acerie; il sacerdote celebrar

di Cassizo o

ippo- ultimato il corse di gecite

.:B. C.: che allestisce il nno:vo‘_
_ spettacolo - L'Uomo: Qualunque — « Valle » 8 no--

ne 2 un tentativo di ricatto-.l

i " ottabre all'Odeon “di - Milane." Al-suo flagco - sard
.. ‘mezzo milione, promg(tendo la liberazione dell’attore. -

il 500 gito-attraverss i

“Me cos ) ¢
“all'Ambrasiano la: Compagniz. di 'Nino  Rosaz. al
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domandava perché .
I -giovane regista cispondevd.
roposto. & ‘che. b poeticarhente

Mfissata in -guelle- rovine come -

Ricdrdc? - di

in un"‘dngo"sciou -
ttiva, avtebbero. siduraments

da Fare: mostrdce c

mostrg: nel

af ridare  parvenza: di vita

di resurrezione sulla morte. -

ella speraniza. ..

.Elsz Meclini rornerd a recitare debutrén'db ii1g’

. CesSC . Al
Filippo' :Scelzo,  reduce. dai un'giro ‘di due mesil in
Sicilia_e Irafiz meridionale, ‘dove 'ha. recitato. con
Lilia Silvi.: - = R R T

Sempre ‘2 Milano, Macario }‘esisttercoq ia-:Febbre
Azzurze al Lirico che fragiorni sard” sostitujta- dal
Moalin’ Rouge. 'Al Mediolanum: ¢'¢ . Nino Taran- ;
to che ‘vi-resterd sinc-al 24 -agitando Il Venticello
del ‘Sud ‘che' gli--ha. poriatp fortuna. Andrd poi a
Toting; 2 ‘Genova ritornando. a2-dicembre; al Medio-
+Janum con -nn sueva  spettacolo. Al Puccinisi & -
 presentato-Maddalena “conJa-rivista: di‘Amendola
o8’ questa pace.. Come avanspettacolo agiscomo

nini: Piruli,

Cazcano-]
.= Supervariet

:Compagnia . Fronzi ed. al./Cristaito il

 ANEFREES W) B 2R O
—Tam-r

-del "toncracto;

Essendo - stata

ad un  film.

tscelte tre,
di tre scuo

. Eugenio Haas_era. il fotografo wffi-
ale:del nostro- cinema & della Ge-
o.” Umile ‘¢ ‘sempre sorridente.
genio Haas faceva’continmamlente
tare-la. Lieica su'tatio esu tutris
" poi i suoi rotoli, sviluppati ¢on. cu-

7 Eu

o 1Y ik DB |
-+ o 5988 W
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."'La Soffia so"..C
Torino
“in aleriztearriin Piemonte ¢ Ligaria, _prima di con:

cladere la' swa“proficui gestione.. ." T

Fratranto si_ prepara-Talera. Za ‘bum. con ['insegna '

. 9f Mario. Mattoli che. iniziera 2 Genovala sua areis
:.vita con la nuovissima' rivista di- Garinel e Giovan-
~piruli. {non - andcé sempre. - cosi) -
‘con Rabagliati. “Campanini. "Chisretra Gelli, fe tre =
Nava. Maria Donati, ‘Nando "Bruno, Laurz Gore, .-}

. Bonifazi ed -aleri. - ; ER :

‘Rabagliati “partiry 2 giorni per -raggiungere i .-
Compagnia. 2. bordo e fuori busté dellz-sua balilleess .~
‘targata nella cite3 dei due tori col ‘
riamo a credere che possa. arrivare in ~tempo;: con
siderando il macinino cosi inéautamente acquistato!

- I formazione ¢ paFe iina ‘nuova: Conipagnia che’
! fard capo-a Tortd; Lucy D Albert e Mario-Castelfani. -

| Nei teatri minori-romani. s avvicendano. le-solite
- piccale. Compagnie con: '
§ . Adamii. Verbari; Ribechi;
. bianchi. Anna Nocera. Doretta De':Pra; Lillia. ‘Car- -
me, “Anna Dory: [i7Serénella d*Alba-Zaco-Loretcs . & ~
“Rajani ¢ qualche Taltrds y SR o

.7 Sivrifard 13 compagnia - Besozzi-Gioi? "Vivi Gioi..
convolata auove. nozze da poca’ rempo, - non ha
£aal voluto’pronuhciare quest’altzo -« si vy firm:

.., . Antonio’ Gandusie ha sciolto la o
88 era” prim’accrice” Fanny ‘Marchis, /-

Anche‘ Gialio Stival
di compagnia” e,
pubblico: romano,

8% cinematografica, St

- Cocteaw, Passeur ¢ Auric banno” avito:-Lidea di. -
nrganizzare ‘un _concorso deammatico. :
govani. autor|.
Affidate. all'interpretazione  degli- allievi
le’ drammatiche” purigine; le,_tré commedic -
Sona state rappresentate ‘e’ La-Chapel
unt padiglione’ di caccia,’ esattamente.
persone. Dopo di the. il Gean premnio. del “teatro . .
per iosgas @ stato “dssegnato
‘du-Monde, lavots: ‘che “sard

entro il éorrebtéf 5.
scerd  a'- rappresentazione.. at

_za-bumi! ba ottenuto grande suc-
¢ continuerd ‘ancora - per poco.

N. 29277: Seen:

SoE b

isoliti piccoli” spetracaliy
“fratelli De’ Vico “con’ Li-

improyvisata.

per -la firma

mpagnia. dove. -

ha eltimato i sdof impegni-
non osando ‘di. affrontare ancora i -
2. se_n't tornato nelfa sua Venezia.
tipresa in quella cittd i produzione.
ival 2 staro chiamato a pertecipaze

7 - Fcoprite
; PR .
Su ‘trecenfo ‘commedic _Ae:sono state

-Setval,” in
avanti @ 220

“Approche.du Soir-*
i scena o Parigi-
ell'autore si copo-- .

meseé. -1 10; f

Hitas

ra,: pnrtfivang allatwolea” del’A'mba-
™ stiatd germanical Un’esame alla sua
vastx collezione riserberebbe- molre
. SOEprese. SOPfaftutic Per quanto ri- -
fletre gl'idilli:veneziani del defunto
“ma’non’ compianto’ Goebbels con
-alcune: nostre dive.. Dopo:1°8 ser-
: -tembre 1943, il" fotografo st tra- :
- sformé _d'improvyiso  in" colonnello . 3
-« delle” 8.5.;  ma da cosa . stupi  sol-
) i “ingenui. . B
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'Ginia Cervi_sard’il. protagonista. dél rug: |
vo film - chey.Camerini- si .appies a-realiz='|
¢ Lan: 288

~fono," ma

In novembre uscird, in Ametica; T'ultimo
flm di: Lubitach; « Dragonwyck. ». prodotto -

IELR:

¢ poi ripartiti ‘el
“hanno escogirato: gli ‘esercenti’ dej teatri di Milano,
<dcpo’ T"abolizia: )
38} r3va la vendita in quasi Tturoi § teatri locali?
cemente questo: accettano. le ‘prenotazioni,
le'-fanno pagare | yenti Tire ¢iascunal

sx8 Totalizzane  cosi.” seralmente, | una non - lieve som-

: ; imero -di atrrazione (giocoliere) jnrer-
pellato. péi i pre ’
elfe; ron” “Totd ~hachiestd’ orromila - lice af
o-per’ ivenite 2. Roma.Catoni," per. andare a
2 chieste sette. S
thiediamo ‘dowed +si andri ‘a finire con

mentire caline ‘vock sia
torno al .successo -dei- var;
gli-incassi ‘lordi del” Quiriné,
“finoal 22 setrembre sc.: I,
51734 francesi L. 531.831:
397 1" italiano L .

SR
[ ftntti gli incassi
ino - del tedtro vanno in borderd
misura. convenuta. Orbene cosa

‘ella:STIPEL, I'Agenzia che ca. ™
Sempli-

per tele-

del taglieg’giito[épz;tztore ed in barba

ndere partealla rivista: Eravamo sette

et T

'y -

e ey




EAN -Cocteau, celebre -ormai da.
o . :
Aren’anni circa, vuole ancora sbha-

lordire, sedurre, scandalizzare, pren-

dere alla sprovvista il pubblico bor-
ghese. «La machine a ecriren, ch'e’
del 1941, non e’ certo un pugno nel-
I'occhio come il balleto. « Parade »
o come: il .famoso spettacole ‘del
« Boeuf sur le toif », ma vuol essere

egualmente audace e.innovatrice e

questa volla nei riguardi del « gial-
lo». 1l macchinoso autore di un’alira
“«wmachine », linfernale, senfendo
sempre il bisogno di spiegare il pro-
‘prio_stato- d’anime, dichiara in pro-
posito che un Yalso intrigo polizie-
sco gli- ha- permesso di « dipingere
la_terribile provincia feudale di prit
ma della disfatta, provincia i cui vizi

= -la’tui ipocrisia spirigono gli uni.

‘a- difendersi male, gli altri (la gio-
ventu'.romanzesca) .a divenire- mito-
mani ». Dopo aver comimeniato i mifi
anfichi ed-essersi inveniata un’Ellade
hon- seconde- il meiro dell'archeolo-
gia, Cocteau s'e’ volto .a commen-
tare | miti moderni. {(dal « Potomak »
agli « Enfants » e « Parentis terribles »
a-questa « Machine.a ecrire »}, dob-
biamo confessarlo, con minor gusio.
Partito, lancia. in resta (forse al posto
della lancia €' un enorme spillone
per cappello femminile), contro- il
vivere il fare ed Il pensare borghese,
Cocteau; poefs & scritfore antibor-
ghese giusto per esserlo in fondo
all'animo, minaccia di non fermarsi
piu’; volendo svelarci e indicarci il
futuro: dei sentimenti umani e poe-
tici, in realtd) non fa che.. preve-
derne {o scoprirne, se piu’ vi piace)
il passato. Cocteau non riesce a li-
berarsi, qualsivoglia . sforzo - faccia,
delle inquietudini del -primo dopo-
guerra. Marivaux e Poe si mescolano
anche“in questa novella:« machine »
. e - disordinafamente. Gli “spefiatori
dell’Eliseo, invero assai numerosi, si
accorsero- solo in ultimo che la - ri-
cerca dell’aufore delle "lettere ano-

vano deferminato suicidi-e altri-in-
cidenti in una_ citta’; di - provincia,
nen li interessava punio. e presero

-partitc da un colpo di pistela; mes- -
so fuori pesto dall'autore e sparato .
male dietro le quinie, per far croliare

commedia e sipario. ;
"-Che dire dei nevrofici personaggi

di quesia* commedis, affidata s'in-

tenda~alle cure regisfiche di Luchi-
" ne Visconti?, li discorso sarebbe frop-
po lungo e-mi propongo di farlo a
lempo perso; per oggi mi limito
a. Gualche cenno sugli intérprefi. La
parte della prolagonisia era affidata
a Daniela Palmer, infelligente atfrice
~ priva di femminilita’, cosicche’ s'ella
non riusci’ a far vibrare il suo ‘per-
sonaggic ne costrui’ per confro la
scorza con verosimiglianza e lo pre-
zento’ intero fin dal suo primo ap-
parire in scena. Laura Adanj, ancora
una volta atirice giovine, cerco di
renderé con un'agitazione- esteriore
(anche lei} la frenesia, fra sessuale e

romantica, d’una fanciulla contesa da,

due iratelli gemelli e per uno dei
quali-alfine si decide. Gassman, an-
" cora’ una volta gallo nel pollaio &
atfore acrobata, in una déppia parfe
“impegnstiva (appunifo quella dei ge-

melli), rese meglic le incerfezze € !

- tormenti del fratelle rejefto e s'ebbe
un '« bravo » {lanciaio da un fale Ar-
tigo, ‘ben noto. neghi ambienti) pet

yha bells: caduta a-seguite d'un.si
‘mulato atlacco epileftico. 11 Calindri
disegno’. il personaggie del « detec-
tive, in  fonda . romanfice, . con

nime {scrife a macchina), che ave-

'PEPPINO IN LINGUA

equilibrio, = Poche = battute - disse-
to Nora - Ricei e Battistella,  ma
le disserd  propriamente.  La regia
di Luching, sulle orme dei « Parenti
terribili » {I'ambientazione e- I'atmo-

* stera del primo atlo) mi'sembro’ alla

fin fine esfranea, discostata e fredda.
Minuziosa si’, ed e’ un po’ la sua

“sigla.” Ma guesia esasperata cura del

parficolare gli fa onore,

Pepping De Filippo, ancora aufo-
nomo, senza.cioe' la collaborazione

di Edoardo e di Titina, ha voluto

quest’anno formare una compagnia
non di atlor] parlencpei e recitare
in lingua. Peppino e’ e rimane un
attore dialettale, pur recitandc in
italiano: ariche se riuscisse a far scom-
parire l'accento napolifano, “la sua

- comicita’, - il suo particolare gioco

scenico resterebbero legati, come
sono di fatto, al prestigioso mondo
dialéttale hostrano: Dunque, pur che
egli recitl, agli speftatori nop im-
porta che -lingua parli. Si vide ['altra’
sera al Valle, dove riscdsse un meri-
fato successo personale. Egli ci deve
prometieie una sola cosa: di non
frasporiare in lingua le sue comme-
die -dialettali, come ha fatio con-
«Un povero ragazzo ».

( i Eleonora Duse abbiamo —
D € noto — un selo film: trat-

to dal romanzo Cenere di
Grazia Deleddd.

Una figura di madre che si sa-
crifica per'il figlio Vaveva tentata;

espressione alta e dolente di quel-

la che doveva essere la fase finale
€ culminante della sug arte.. .
Ricordo. che a me, gid tempo
prima, aveva annunciato di voler
interpretare la parte di -Agnese,
del ‘Brand di Ibsen; la mestissima

madre, sublime nello-rinuncia in<

finita.

Cosi, Pimmagine della fp"rota.go—'
nista di Cenere era per lei.punto

di partenza'a un suo s6gno ideale.
E lo scrisse: hes

« Mi sono" persuasd o plasmare

il personaggio di Rosalia Derois.

dal romanzo di- Grazia Deledda,

perché-mi & parso che nella do-
lente figura delia madre, la quale
tutte st sacrifice per il figlio, fi-

" gura moventesi SuU un paesaggio

austero e solenne, si assomiglias-
sero tutte guelle complete e chiare
significazioni plastiche e spirituali
che il teatro silenzioso deve sfor-
zarst di realizzare ». :

Una madre. « Una madre che st
sacrifica »2 era ormai questa 1o

.finale espressione della sua arte,

il supremo rifugio e il vertice su-
premo: quello ove Uanima — alfi-

“ne raggiunte la soglic della bontz:z
"¢ fatta monda di passioni — ¢€

preparata a tutto dare e a nulle

. pin chiedere .

E Cenere, in una primitiva e
discutibile riduzione, fu prepara-

- ta negli stabilimenti.dell’ Ambrosio
Film 'di Torino, nella primavera
~del .1916. :

. Ma, gid dal 1912, lo Duse avé'ba

“eominciato ad interessarsi a fonde

i

Quests e’

_scoperti ma di un'2:ma piu’ semplice di seduzione: del sorrise,
mento potiemmo definirlo « domenicale ». Per intenderci: il dest

[

‘al nuowo ritrovato artistico-mec- -

- canico, che essa vedeva « su sfondi
di musica e di poesia », e si- diede
a frequentare con vera assiduitd
le sale dei cinema. e, per un gusto
del suo carattere, specie quelle di
secondo e terzo ordine. .

FPu dall’Ambrosio che venne la
prima proposta di posare per lo
schermo.

Il suo carattere, temprato negli

. anni maturi e affinato da medita-

zionhi che la-sug vita di comica
non le aveva prima consentite, la
portd a proporre temi di tutta
sorpresa per Uambiente, poiché
annuncié seriamente il proposito
di fare « una traduzione cinema-
tografica di opere di poesia », ac-
cennando a canti di Giovanni Pa-
- scoli, di-Arthur Rimbaud e del
Baudelaire, da commentare e pre-

sentare in. immagini .di schermo. '
-7+ Cid che bastava per sconcertare

A% per W Vettimo e pratico signor
Ambrosio ¢he, evidentemente, al

“nome - della Duse. preferiva asso-

ciare certe passate ‘di lei famose
interpretazioni di lavori francesi:
Fedora, Francillon, Fernanda, écc.
Fra le due richieste opposte —
dall’alta poesia da un lato e dal-
" Taliro della pii .corrente prosa
tedatrale — si venne a un compo-

-~ nimento, ch{e‘fu appunto Cenere.

Unico film della grande tragica:
‘md, - quantungue sceito da lei,
neppure -guesto rappresentativo
delParte sua. Basterd dire; tre ral-
tro, che essa, durante lazione,
cercava di voltare il piu costan-
temente possibile le spalle alla
macchinag -da presa, cosi che que-
8tp suo unico lavoro cinematogra-
fico € motevole solo per taluni
scorci potentissimi. :

Credendosi ormai imbarcata sul-

Fullima Maria Denis, quella castigata {cioe’ non lotogralata seco : 7
accompagnato da uno sguardo proiorde, .infenso, sano. Il volto, il corpo di M
o cinematografico di Matia Denis non ¢ quelle di Simone Simon: -

la nave del cinema, tornd, anche
e specialmente per fine di studio,
a Jrequentare i cinema. .
Due film, ricorda Riccardo” Ar-
tuffo, che in quegli anni le fu de-
voto e vicino compagno, fissarono
in guel tempo la sua attenzione e
la riempirono di ammirazione:
La fanciulla del West, nella inter-
pretazione di Mary Pickford (che
interpretava la parte di una, pic-

"'La Duse e Febo Mari in « Cenere »,

"cola attrice comggiosa:.ed onesta)

- e Christus, film avvincente anche

per suggestione di paesaggi e gio-
chi di masse. .

_A- guesto proposito lg Duse an-
notava: « Tutte 14 parte del Chri-
-stus, Valba che spunta e il bam-
-bino che nasce, e certi piccoli fiori
che. dondolano al wvento, sotto ai
pussi di Maria quando Maria st
ferma: bello ». L

-Riecardo Artuffo, nella sua Vi-
ta di Eleonora Duse scrive: « Ella
stessa’ mi suggeriva lo spunto di

scenari quasi essenziglmente liri- -

¢t Uno, ispirato da un verso di
Mallarmé che le era caro, Entends

E affermassimo che al Festival

cinematografico ci siamo paz-
zamente divertiti, mentiremnmeo sa-
pendo di mentire. E non sareb-
be bello. .

La verity & un’altra: come cri-

tici (ma lo siamo cosi poco..) ci
& foccata qualche bella, seppure

~ gelida soddisfazione; come -spet-

tatori, invece, siamo guasi sempre
rinéasati a tarda ora, rimpian-
gendo le 50 lire della camionetta
nofturna e le ore sottratte al
“sorno. - :

I1 cinema, smarrita la sua cor-
diale ingenuitd, si sta tremenda-
mente complicando. Se continuas-
-se sulla strada tortuosa che ha ora
_imboccato, . diventerebbe - presto
un’arte difficile che sottintende
una laboriosa iniziazione.+E noi,
che non vogliamo grattacapi, an-
dremmo’ al teatro dei burattini.
Ancora una volta la colpa & tutta
degli Europei, istintivamente por-
tati, per ragioni complesse che
non e il caso di districare qui, ad’
imbrogliare le carte intellettuali.

Marcel Carné & lincontestato
~campione di questi prestidigita-
tori. Nessuno € pid bravo di lui
nell’arte raffinata di pastjcciare
le cose fino a renderle incompren-~

5ibili. 11 suo «caso» sta emozio-
nando in questi gicrni i cineasti-

col cervello a fripla suola e le
ragazzine che non hanno preoc-
cupazioni pill immediate.

Ma prima. di occuparcene, vo-

les chants des matelots, ‘doveva
intitolarsi Gli Addii, ed essere una
fantasia sull’angoseia della par-
tenza del marinaio e della vecchia
mamma inferma che timane.
Un’altra fantasia cinematografica
doveva intitolarsi Ritorno g darci
le emozioni di uwna donnache, tra-
volta da una vita di passione é
rimasta molti anni lontana dalla

sua terra, vi ritorna, animo pie- -
no di triste saggezza e di rim-

pianto ».

Per quest’ultimo soggetto, la
Duse annotava: « L’arrivo alla ca-
sa, una bella contrada nostra d'I-
talia, Venezia sotto il sole o 'Um-
bria con un gran suono di cam-
pane. E la donna ritorna attonita,
_calma. Nessun dolore, niente pian-
to né rivolte, né accettazioni; solo
attonita. Le cose, le cose che par-
lano. E non riconoscere nulla, e
riconoscere tutto. Cercare ». .

- Evidentemente, ella credeva, co-
‘me non pochi altri in quegli anni,
che il cinematografo nella scena
« muta » gvesse trovato unae sua
espressione definitiva, immutabile.

Non previde, anzi non sospetto,
Tavvento del «parlato» che a-
prebbe rivoluzionato anche la sua
‘concezione del cinema, avviando-
lo, come é avvenuto, in gran parte
verso. le strade della scena tea-
trale, dalla quale era sembrato a
lei, invece, del tutto seperato...

Ma lo sua nobile anima di so-
gnatrice aveva voluto, ancora una

. wolta, al cospetto di una mantfe-

stazione d’arte, recare l'appassio-
nato tributo dei suoi ideali e scor-
gere in essa, fatte di musica e di
silenzio, la  figurazione alata dei
suoi sogni pin alti.

Arnzldo Cervesafo
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di Mino Caudana

CASO CARNE

gliamo dare un rapido- sguardo

‘al. principali fillm che hanno pre-

ceduto e seguito guello del di
scusso regista francese, :

La sera in cui proieftarono «Le-
nin nel 1918», eravamo a letto
con la febbre a 38 virgola 6. Ugn
Zatterin, al quale avevamo ce-
duto la nostra tessera strettamen-
te personale, ci riferisce che il
film, dedtinato alle masse, & di
una -semplicitd commovente. In

-platea, dggiunge, si notavano l'e-

roico Capitano Moscatelli dei par-
tigiani e I’attore Leonardo Cortese.
Erano a contatto di gomito: il pri-
mo  vestito dimessamente, il se-
condo abbigliato come un dame-

“rino.

« L’eternel retour» & l'ennesi-
ma stravaganza di Cocteau. Ad
ispirarne Pestro sono stati, que-
sta volta, Tristano e Isotta, Egli
ha voluto ricercare nella vita di,
oggi V'eternoc episodio degli amanti
contrastati. E per riuscirci, ha fru-
gato spietatamente nei segreti di
una famiglia poco piu che bor-
ghese. Che il suo sforzo sia stato
coronato da pieno successo, non
sapremmo giurare;. ma ¢ cterto
che il regista Delannoy gli ha of-
ferto l'ausilio di una tecnica si-
cura. La realizzazione & infatti di

prima qualita, e Vatmosfera del-

I’antico & tradotta, nel suo ritorno
moderno, con moderazione e in-
gegnosita.

Vi sono, in questo ritorno di--

Tristano e Isotta, figure che mo-
dernizzano la storia e le confe-
riscono un ‘tono . pin tragico di
quello ' che hannc saputo fare i
versi del passato. II nano storpio
e i suoi genitori, ad esempto, sono
pit uiili e persuasivi degli amanti
e del terzo incomodo, ormai con-
dannati dalla secolare tradizioné

. dell’'adulterio ad un gioco quasi

meccanico, .-

In « Goupi maigs rouges » ispi-
razione, per guanto sofistica e tal-
volta troppo preziosa, & schietta-
mente cinematografica. Si .capi-
sce, assistendo alla proiezione, che
il regista Jacques Becker & buon
lettore, attento e coltivato. I suoi
interessi pid vivi sono letterari; e
la loro particolare natura & de-
nunciata dal modo con cui egli
ha trasferito dalla carta della
« Nouvelle Revue Francgaise » alla
tela del Quirino il romanzo di Paul
Véry. » :

Invece di puntare tutto il sue

- capitale (e non si trattava di spic-
cioli) sul giallo della vicenda, ha

preferito dar spicco all’ambiente
di piccoli proprietari rurali. nel
guale il dramma si svolge. La sua
abilitd descrittiva & stupefacente:
ad attenuare la nostra ammirazio-
ne, non basta nemmeno la noia
che in gualche caso; I’esasperante
meticolosita del regista ci ha mes-
so addosso. Questa impegnativa e
felice fatica & la prima di Jacgues

‘Becker. Prima di decidersi ad af-

“frontarla, egli si é adattato a un
lungo ed umile tirocinio al fianco
di Renoir; dell’illustre maestro
tuttavia, egli non risente minima-
mente la maniera. Becker si €
accontentato di essere Becker, €
il colpo gli & riuscito a meraviglia.
Sotto la sua guida, gli attori reci-
tano con naturalezza che sbalordi-
sce noi -italiani, abituati a riconec-
scere Nazzari, Giachetti e Cervi

. (Continua a pagina 4}

ndo i suggetimenti: ‘registici di- Luchino Visconti} la Maria che si serve — per conquistarci — non dei seni
aria. possono  turbare;

ma. auel turba:
c T
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di Renzo Rossellini

QDoei

. nuove

Molto pubblico alle rappresenta-
zioni di « Madama Butterfly », di
. uToscan», di w«blucia dii Lammer
mour » al Teatro dell’'Opera ed un
vigore di applausi come da tempo
non senfivamo. L'« Opera» e mo-’
mentaneamente un teatro senza divi, -
cio” che la rende piu’ simpatica del
solite. Quelia direzione si e addos-
sato coraggiosamente il rischio di
presentare e di valorizzare le gio-
“vani reclute della scena lirica: fino .
adesso e' andata bene, con soddi-
sfazione di tutti. La giovane sopranQ
Anna Faraone, protagonista di « But-"

: ferfly », e stata una vera e propria
| rivelazione: a parte la freschezza ed
it bel timbro della voce, che sono
e doti naturali di un cantante che si
rispetti, la Faraone si ¢ mosirata

in possesso di una scuola moderna-

mete infesa. Canto cioe' senza abuso

di «aspirazionin e di «vibratin e

per contro chiaro nella dizione,

. scandilo nel fraseggio. 1l sapér fra-
-seggiare e sempre stata coss raris-
sima, perche’ si iratta di fare rivi-
vere, senza tradimenti o travisamenti,
i valori fondamentali di una melodia.
Sembra una cosa da nulla e invece
e’ ‘lutto: tanto piu’ sembra orecchia-
bile e {acile la linea del canto, quan-
fo piu’ deve essere soifomessa ai
tigori del ritmo e della metrica. Nel-
la Faraone, poi, non si riscontra
ombra di quella diffusa propensione
_alla_licenza, ch’e’ divenula persino
aulorevole, ne' il banale desiderio
di appigliarsi alle corone ed . alle
cadenze per apritsi le-facili vie del
successo, cosi’ come ci hanno fino.
ad oggi discretamente adusato i divi
del cosidetio bel canto, tulie cose
che finiscono per alterare i valori
stessi di una scrittura: nella sempli-
cita" degli intenti, nella delicata soi-
iomissione al personaggio, in una di-
sinteressata dedizione, insomma, la
giovane soprano ha frovato il mi-
glior' modo per affermarsi e per of-
frirci le migliori garanzie sul suo
avvenire d'arfista. ) ’
Il ricordo del fenore Antonio Sal-
varezza, alfro inferprete di « Bulter-
fty » e di « Tosca », ricordo che risa-.
jiva a qualche anno fa, non era in

P ,Cwmé

(Continuazione della pagina 1)

prima det personaggi da loro ri-

spettivamente interpretati.

soltanto un attore, in -« Goupi

‘mains rouges », che fa il comodac-

- cio suo e si sbraccia come un fi-
lodrammatico. )

Se 1z memoria ci soccorre bene.

d’orchidee.

mino, al « caso Carné ». .

“maniera del regista francese fu
provecato, come € noto, da «Les
enfants du paradis », opera nobi-
lissima e densa di eccellenti in-
{enzioni, ma lontana dal normale
cinematografo almeno gquanto ia
jerra lo ¢ dalla luna.
~ 1 film sconcertd, ‘entusiasmd,
deluse; e non sembri assurdo che
ngi elenchiamo di seguito i tre
verbi. Sperammo tuttavia, che si
trattasse di un esperimento isola-
to, di una comprensibile civetteria
drartista, e non di uno stile meri-
tevole di continuazione.

« Les visiteurs du soir » ha in-
vece confermato in appello’i ti~

_ mori di prima, istanza, e il cam~
panello d'allarme & divenuto, que-
sta volta, un campanone. -

Carné e Prévert hanno inven-
tato un lorc mezzo espressivo che,
utilizzando i mezzi tecnici consue-
ti al cinema di tutte le sere, pun-
ta verso traguardi di eui, almeno
per il momento, non ci & dato di~
stinguere i eontorni precisi.

. Il « tandem » ¢ perfetto. Si trat-
iz della collaborazione quasi mi-
racolosa fra due uomini che si
completano a vicenda, che parlanoc
lo stesso linguaggio, che sentono
alic. stesso modo. Per Yintensa

o

noi dei piu’ eccellenti; e siamo

FOpera puniare - sul suo nome. N

. fenorile, turgido e flevigato .senza

ce

si chiama Le Vigan e ci fa la fi-
- gura del carciofolo in un mazzo

5

Eccoci ora, dopo un lungo cam-

Il primo allarme sulla nuova

i

T
i

(

stati’
dubbiosi nel vedere con anta fer-
mezza la direzione del Teatro del-

tempo, invece, come succede spesso

per le voci maschili, ha netfamente
lavofato a tavore del Salvarezza. La
grezza voce di una volta, squillante
fin troppo negli aculi, opaca nei
registri “medi, incerts assai spesso
nell'inforiazione, si- e iramuiata e
plasmata in un timbro preitamente

discontinuita’. ta crisi dei tenori, il ’
fravaglio piu' grave del teairo lirico
d'oggi, per merifo del Salvarerza.
puo’ dirsi in parle risolta. Questa
' ‘appunifo la voce che ci mancava:
la tipica voce per gli spartiti di Pu¢-
cini, di Giordano, di Mascagni, di
Zandonai; che e'- quanto dire dei
tre quarli del melodramma moderno.
Tutto il peso di quesio repertorio —.
e fosse di questo soltanto — e’ rica-
duto “fino ad oggi sujle spalle di
Gigli: da oggi Vonusto tenore puo’
esserne in parte sollevato. Avviso -
per le melomani: il Salvarezza e an-
che un bel regazzo. Alto e smilzo'e
senza la fipica cassa foracica .del
cantanfe. Un « Cavaradossi» ed un -
« Pinkerion » finalmente senza rippa:
non manchino le gentili signore di.
andarlo ad applaudire, se non alira
per vendicare il troppo tradito Puc-
cini.
Terza affermazione, quella del so-
prano leggero Alda Noni, protago-
‘nista della donizettiana «lucia di
Lammermour ». Sulla Noni i pareri
non sono del tutto concordi: le si
fa 'addebito, da alcuni, della piccola
voce. Noi difendiamo le piccole voci,
specie quando son voci di sopranc.
leggero, se il difetto di quantita’ va
a risolversi a favore della qualita’.
Di fronte alla qualila’ del canto not
¢i sentiamo di sollevare eccezioni.
Anzi per uno spartilo del peso di
una piuma quale e’ « Lucia di Lam-
mermour », se qualtosa torna gradito
¢’ proprio il canto aperio, melodram-
matico, cosi’ come si abusa, senza
dislinzione di stile,” sui palcoscenici
odierni. Noi vorremmo che quando
si rappresentano cerfe opere del
nosiro primo -ottfocento, si tenessero
in giusto conto gli intenti dell’autore
relativi ail'epoca in cui lo spartito
fu concepito.” Che si riducesse l'or-
chesira agli organi in uso nell'epoca,
che si diminuisse il numero dei co-
risti: tutto risulterebbe piu’ equili-
bralo, atmonico, coérente, La Noni,
con la sua piccola voce, con il suo
giocare lieve, lieve di flautali e di
picchiettati, e’ stata un autenfico per-
sonaggio donizettiano, anzitutto sti-
listicamenie. | suoi compagni di
scena, invece, il coro, orchetra han-
ho canfalo e suonato senza quella
rigorosa misura che la frama musicale
richiedeva. :
Un primo risulfato di questa effer-
vescente ripresa del teafro lirico e’
stato dunque quello di un rapido
rinnovamento dei quadri degli inter-
prefi: e un fatio molto importante.
CHi la sa lunga come noi, in fema di
spetiacoli musicali, puo’ apprezzarne
appieno il significalo, Tre nuovi can-
tanti in quindici giorni: non sembra
neppur vero, dopo fanti anni di at~
tesa, La musica - del melodramma
gioca dunque al rialzo.

felicita del rapporto, si direbbe -
un idillio d’amore.

Sui pratici risultati dell’asse
Prévert-Carné, il. discorso si fa
meno entusiasmante.

11 cinematografo & anche un’in-
dustria. Non vorremmo, franca-
mente, che, tentativi troppo pre-
maturi e azzardati, risclvendosi in
clamorosi insuccessi commerciali,
distogliesseroc dal cinema europeo
gli enormi capitali che ghi abbiso-
gnano per, vivere; o 1 orientasse-
ro, per logic;a seppure ingiusta,
verso una produzionme artistica-
mente avvilita. :

Fra il « Fiacre N. 13 », sognato
ad occhi chiusi e aperti dai cine-
matografari nostrani, e questi «Vi-
siteurs du soir », cosi misteriosa-

mente belli, esiste la possibilitd
di un compromesso., Sarebbe gra-
ve errore trascurarla. )

Non dimentichiamo comungue,
i primi ottocento metri del film
di Marcel Carné: l'arrivo al ca-
stello dei due diabolici menestrel-
li, la riabilitazione totale che Ar-
letty fa delle cinquantenni, Yap-
parizione dei’ tre piccoli mostri
incappucciati, il ballo interrotto
dal sortilegio. Sono brani di uno

stradrdinario cinematografo che si

ispira, a volta a volta, al grotte-
&co - tragico di Ulenspiegel e al
denso erotismo deile « Dames ga~
jantes ». -E -se sbagliamo 1& cita-
zioni, ditecelo pure con franchez~
za: non € la prima volta che cl
succede. ) R

11 resto del film & meno persua-
sivo: troppa meccanicita, troppa
-ponfusione.

Jules Berry ha un fono ecces-
sivamente « Comédie francaise »,
per riuscire ad amalgamare la sua
recitazione con gquella degli- altri
interpreti, cosi sobrii e veri.

Che il diavolo siaz un gigione
pud darsi; ma & cerio che Berry
& pitt gigione del diavolo.

M. C.

°

di Maurizio Barendson

Oranigi si ¢ detto che deve es-
serci una ragione in questa pre-
ferenza di molti ascoltatori per la

radio. delle truppe americane in

Italia. Insomma, durante la guer-
ra gli italiani hanno ascoltato a-
morosamente Radio-Londra, per-
ché-questa era la loTo prima mani-
festazione di resistenza. A pace
raggiunta  hanno aperto la radio
americana, perché il ritmo, la
lingua e la. canzone americani
erano il primo aspetto di una so-

spirata evasione (domestica); “un '

vero fenomeno da dopoguerra..
Venendo al sodo vediamo che in

Italia esiste attualmente un~pa-.

trimonio radiofonico di alte effi- .

cienza tecnica (implanti tresmit-
tenti e materiale fonografico) por:
tato dalle varie stazioni alleaie
nei nostri centri principali. Quan-
do 'A.E.S., la British Forces Radio
e la stazione Sudafricanc lasce-
ranno UItalie, ci saranno certa-

mente molti gruppi politici o indu-

strigli disposti a impiegare il loro

capitale in nuove imprese radio- -

fonithe. Tutto sta e vedere quale
sarg allora Vatteggiamento del

governo e dalla R.A.L, quale sard -

insomma la posizione dello Stato

e del capitale di Stato nelld nuova
democrazia italiane. Ma anche se
jfascismo e privilegio avranno ra-

gione in questo .senso, la R.A. 1.

dovrd affrontare un compito gra-
vido di responsabilitd. Il Giornale
radio e i programmi — la parte
politica e guella artistica — lin-

‘Madeleine Sologne

Regnodeghincompetenti

dipendenza e lautonomia da un -
lato, originalita e lo spettacolo
dall’altro, sono i punti-limite del-

problema. Prima di questo, la bu- ~
‘rocratizzazione degli attuali orga-

nismi e la formazione det nuovt

- serittori e dellé nuove voci redio-

foniche sono i due punti essen-
Zigli. E qui entrano in ballo le
competenze. In Italia non esiste
lo personalitd del regista e dello
serittore radiofonico, nonr si ha la
idea del « Producer» che € un
orchestratore, direttore - ritmico

‘delle trasmissioni. L’accademismo

musicale, il provincialismo, im-
orontano il gusto della nostra
radio. Ma . quello che & pil grave .
& la confusione che esiste tra la
parte tecnico-artistica e Uammi~
nistrativa. Da moi il Direttore di
una Radio & sempre un’ammini-
stratore, un’ottima persona che in
altri campi pud aver dato prove
di onesta e di valore. Capite spes- -
3o cosi che ragionieri, ingegneri 0
avvacati debbano-decidere di pro-
blemi radiofonici, dirigere e as-
sumersi responsabilitd che esor-
bitano dalle loro funzioni néatu-
rali.. {Sarebbe come se in un
giornale lamministratore delegato
josse anche . direttore e respon-
sabile). E poiché ogni organizza~
zione, sopratutto democratica, si
basd sul criterio d’impiego e di
patutazione dellindividuo, questa
¢ una delle prime ragioni per cui
la radio italiana non & quella che
tutti vorremmao. SRR -

e Jean Marais nel film di D
«L'efernel retourm .
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{ Ragazze in gam

" Séno gia' le diciassetie, la Sala

~Umberio ¢ piena e lo speitacoio

non comincia mai. Da un pezzo he
occupato il _mio posta di vedetia,
inprima fila, da dove i valori plastici
d’una rivista si possono esaminare
con la maggiore ponderaterza: i
mio vicino di-destra, con il quale
atiacco discorso per ingannare ['atfe-
sa, da’ gia' evidenti segni di nervo-
sismo. Anche egli sia al suc posio
con molto senso di responsabilita’,
anzi con la gravita’ di un nosiromo
che dal cassero deve sorvegliare la
rofta’ di. una nave, Egli ¢ appunio
un mariftimo, come presio. vengo
ad apprendere, € il genovese Ro-
siti - primo - capo nocchiero  sul
trasporto americano. « Lafcich «. Ha
una straordinaria competenza in ri-
viste e varieta’, ' conoscitore pro-
fondo di questé cose. Come Fermi

" si intende di fisica, egli s'intende

del fisico d’ogni corpo di ballol Si
intende di comici e di macchietie
come Mario Praz, s'intende di ‘lette-
ratura inglese. Anzi mi confessa di
essere venuto a Roma per la prima
volta. E non per vedere San Pietro’
o Piazza Venezia, solo perche’ ha
saputo che dovranno debuttare al
Teatro Quattro Fontane Vera Worth
e Maicheselli e perche’ a questa
prima non.vudle assolutamente man-
care. | suoi ragguagli, mentre il pub--
blico spazientilo _rumoreggia e dal

]

"Questa volta ¢i occuperemo di di-
schi di musica jazz. Crediamo infatti
opportuno (anche se-il nostro conftri-
buio si limitera’ alla recensione e
sopratutio a indicare ai numerosi ap-
passionati, i pochissimi dischi dei
genere atfualmente . in vendita) di
partecipare alla ripresa jazzistica in
ltalia che per la scarsezza di- mete-
riale, e sopratutto per la mancanza

_ di comunicazioni con aliri-paesi, si
‘presenta particolarmente difficile,

Non seguiremo, pertanto, nessun
ordine cronclogice per quanto ri-
guarda « ['uscita » " dei dischi di cui
ci occuperemo. '

Per la produzione recente, a solo’
scopo informative, ¢i riprometiiamo
di cilare, fin dal prossimo numero,
alcuni « ¥ disc » stampati dalle ca-
se americane’ esclusivamente per |
soldati Alleafi ed incisi dai piu’ gran-
di ‘«hotman » del -mondo.

P N
SWEET' GEORGIA - BROWN (Bernie-
Pinkicd-Casey)  Odeon = swing series
A 2329 - Jimmie Noone Is New Orleans
Band (1937} - J. Noone, darine: E.
“Whitby. Sax. renore - J. Kelly. tromba
J. Honare. piano -§." Crosby. basso -
- T. Hall. batteria. AL R
Lo seile jazz « New Orleans »- <i ha
dato. hellinterprerazione: del élarinetitsta
negro J: Noone, un autentico capolavoro.
A parte i notevoliv solo » - dei fiati fonda-
mentali, il centro del. disco & costitnito
dai due « chorus » in crescendo. di Noone,
sviluppantesi con frasi picchettate ¢ “piene
_ di calore. ché carateerizzano lo stile di gue-
~sto clarinetrista, .
" II batterista- Tubby Hall di una chiara
dimostrazione di come si_possa fare dello
swing sui tamburi senza’ inutili fracassi.

HARLEM WOOGIE (Douglas-Johnson)
. % Odeon swing series-n. A 2352 - Or-
chestea James P. Johnson. {(1940).
_In questa impetuosa v fantasia » negra.

ancora in . auge) guida Iz sezione - ritmi
con . tccezionale  vigoria e sotrolinea con
intuito ¢ bravira ogni inizio di « solo »
.del pianista Johason. maestro di « Faws »
Waller. L'orchestrazione, dovuta allo stes-
so Johnson,."affida al canto la chiusnra del
pezzo. Anna Robinson ha spesso dei. roni
molto aspri ¢he molte  volte. aderiscono
all’arroventata atmosfera swing della com-

Berry .- sax tenore’ — ¢ di Heary Allen.
_tromba. : .

Originale ¢ notevole la=strattura ritmica
del finale che sostient per tutto Tultimo
ritornelle 12 caatante. ’

Voce del Padrone G.W. 1237 (1935).
- Trio Bennie Goodman. - B. Goodman,
clarino ~ Teddy Wilson,
Krupa. “barteria,
Esecuzione perfetta, prova di virtuesismi
che spesos deformano lo spirite di “altre
produzione dellz stessa formazjone. 1 «Cho-

rus » assolutamente lineari ¢ . contenuti si

50ss¢gUONO cop 1n3 stringente. logiciti per
tutre i disco. Da segnalare il « solon di
Kru.p; tseguito soltanto con Je spazzole.
¢ ritenuto. anche dai piit norevoli cricicl.
un capolavoro -del genere,

Mario Niiale

1 dischi sopra recensiti somo in vendila,

# Romg, da Alati (Tze Cannelle), Colum- -
¢ Germini. (33,

bia (Via: del Tritone:
Apartoli},

sofferto perche’ Sportelli era rima-

_ be dire la colonnella delle ballerine,
‘e’ di quelle che mandano .in sol-

_ dediio, duranie gli sbarchi, alta cul-

Zaurty Singleton (vecchio batteristz negro

“posizione. - Felici le prestazioni di Chou

WHO? - lHnrbach—Hamm:rstenr-znd’ Kern)-

piano - Gene’

di Diego Calcagno

meéd
crea
a duta
tra.
. / rant
palcoscenico nion viene che il rumore sta
delle " martellate -dei- macchinisti, mi Jear
sono preziosissimi. Cosi’ ho sapuio nes
che Franco Sportelli, ceniro affacco

della. rivista  « Souvenir» alla quale
sto per assistere, a Genova ¢ molic
amato. | genovesi hanno assai sof-
ferfo in questi iragici anni per ia
barriera della linea gotica. Ma.non
hanno sofferto soltanfo a causa della
occupazione tedesca, - hanno anche

sio al sud; al di qua delle linee. Roc-
co Rositi aggiunge che Macario a lui
e ai suoi amici non piace e che in-..
vece Fanfulla va forie. Ed infine,
come Dio vuole, si alza il sipario &
lo spetiacolo, dopo un movimentato
pezzo di bravure del maestro Enzo.
Falcomata', si inizia. 2

Ii primo quadro ci offre una visio-
ne estremamente piacevole: le venti
ragazze del celebre balletfo Roger.
son fulte li" allineate, ma voliando -
la schiena al pubblico. Cosi' che
questo puo’ vederne le forme pia-
cevoli dal di dietro, apprezzando
anche la sinteficila’ dell'abbiglia-
menlo. La prima ballerina, si potreb- -

lucchero i marinai. Infatii il mio vi-
cino lancia guaiti di concupiscenza.
_Essa ha un neo softo la spalla destra
che le da’ un sexappello notevolis-
simo. Del resto iutte & venti le ra--
gazze sono nofevoli, per la loro bel-
ta’ di tipo alquanic- ottocentesco.
Rocco Rosifi le definisce «carine u.
Carino & laggettivo preferiio da
questo rubicondo lupo di mare, tulto

fura del varieia’. Mi ha anche deito
che e’ carina Costantinopoli; che Rio
de Janeiro e carina. Ci manca poco
che trovi carina anche 'la bomba
atomica. Ma continuiamo con « Sou:
venir». Voglic prima di fullc fare
una cosa che pochi fanno, poiche®
dedicano i loro elogi al grossi ca-
libri. Voglio ncminare tulle le belle
ragazze della rivista, come se fa=
cessi l'appello in una camerafa
educande: Beati lfalia, De Saniis
dele, De Roi Alma, Gasperetii Elena
Galluzzo Tina, Helmi Maaien, Im
bornone Maria,” Nardicchia Adriana,
Naydicchia Maria, Piacentini Vanda,’
Prividera Pina, Ricci Giuliana, Ricci:
Vilma, Sbazzaglia Tina, Sbazzaglia’
Liliana, Serena Maria, Seria Luciana;
Verani Irene, Yerani Lucia. Poi volge
il cannocchiale delle mie ammirazio-
‘ni alls stella Elena Quirici, conver-
gendolo immediatamente dopo sulla
rufilante Bianca Rizzo. Anche Gino
Galioita, il. Quintelto Azzurro, _gli
ofto gentlemen Rythm. Dances e il
signor Springbok possono essere
sicuri della mia simpatia che si esten-
de con effusione a Nanda de Santis,
Rosa Beiti, Alfonhc Andre’, Renzo
Russo, Alfredo Melidoni e Ruggero
Angeletti.. ’

Intanto Franco Sportelli non spunia
all'orizzonte. Si‘fa molto desiderare,
questo. civeltone. E io sono molto
curioso di controllare se {"entusiasmo
del marittimo Rositi Rocco sia giu-
-stificato. Ecco finalmente che'lo Spor- -
felli appare. Me ne accorgo per qual- .
che fimido applauso lanciato dal
foido della platea da alcuni. clac-
chisti volontari.. Si, non c'e’ male. -
Tarenf'eggia un po’, questo Sporielli,
ma -e' gioviale, arguto e spiritoso
-quanto basti per diventare quello
che si chiama un beniaminc. dell
folla. -Ci sono sportelli chiusi e spor-
felli aperti, Quesio Sportelli. appar-
tiene alla seconda categoria, tanto" -
il suo esiro e’ chiaro, scoperfo ed
-immediatamenie comunicativo, tanto
egli e’ poco ermetico. £ .insomma,
cosi’ per intenderci; molte piu’ vicino
a Adriano Grande che.a Giuseppe
Ungaretti. E lo speltacolo, dopo la’
apparizione del principale protago-
nista, prende Tavvio. verso il suo
-piu’ schieto. splendore, per dechi-
nare con-abile maestria’verso la so-
fita’ indiavolata - conclusione dslle
girls sgambettanti e della canzone
chiave, cantata da tutfi in coro. Dan-
ze  eccentriche, - capricci, dialoghi
piccanti, irovate ‘e trovatine intioranc
- futto il programma non come ghir-
Jande su di un catafalco. ma come
ceste ‘augurali in-una festa nuziale.
Yi-&' piaciuta questa similitudine ba-
rocca? Prego, grazie, non c¢'e’, di che. .
‘E ‘me .ne vado con una ceria ma-
finconia, serbande nel cuore il ii-
“cordo di fante gagliarde figliole col
cappellino di siruzzo Bianco e con
le ciglie dipinte alla Mefisiofele, scia~
manti in cosi’ vasto {rasiuono di flauti
e di -grancasse; me ne vado dopd'
avere rivisfa una rivista che ¢ -ira
le riviste piu’ riviste che abbia mai
Yi_sie. sti}a,aﬂori—bravi. bella messa:
in scena, bei costumi, ma un copione
un'po’ vecchiotto. Sta scritto sui ma- -
.nifesti che esso e di Mac. Chi e~
,_R}lgger_o Maccari? Oppure Mim;
~‘Maccari? Tanto, ormai dalls vita &
éa’gh uomini mi aspetio tulto, v

‘
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R " (nostra’ corrispondenza particolare) - - o

J isogna constatarlo: non- ‘esiste pitt un
teatro d’avanguardia. Loriginalita

si & rifugiata sulle scene ufficiali. La Co-~
meédie ~ Francalse. dopo 1a sensazionale

. creazione - del Soulier- de Satin, & rica-

duta nell’'aundacia con Antonio e Cleopa-
tra: Shakespeare, pretesto durante qua-
rant’anni per tutte le mnovazmm si pre-
sta' ancora volentieri agli esperimenti e
Jean-Louis Barrault. si mette pure . in
mezzo per resuscitare la pantomima.

I teatri davanguardla son divenuti ti-
midi. Ducreux e Roussm sia al Vieux-
Colombler con Jean-Baptzste le Mal aimé,

sia all’ Athc—nee con Les Clés du Ciel, ci’ .

hanno dato un teatro ben fatto, regolato
a puntino, decoroso, d1p1nto a puovoe, pieno
di gusto e senza errori. Jacguemont, salito.
per il successo ottenuto dallo Studio alla:

Comédie del Champs-Elysées; ha trovato’
‘una- sintesi perfeita con. Les Gueux.au -

Paradis, richiedendo agli:attgri’ Routiers
ed alla loro immaginazione popolare una:
freschezza ed ! una spontaneita che POSS0-

1o essere valevpli per un teatro meng limi-

tato, ad André Obey la sua poesia fami=
liare in una forma peré raffinata al fon-
do e ricca di pensieri elevati, all’Opéra
de 4 sous le sue formentose querele. Ga-.
ston Baty, con Emily Bronié; ~ha_conti-
nuate a divertirsi fra il romantlclsmo
e le figure di dagherrotlpo. André Barsacq
€ apparso ognora pil preciso e raffinato
con Agrippa, Herrand e Marchat sem-
pre - pill - eleganti e indiscutibﬂi, ’cdn
Federigo. - N .
Non ¢& pin teatro davanguarma"zl
Teatro de Poche sonnecchia; il Teatro de1
Noctambules devia  (franne quando - da
La danse de morte); il. Teatro- dell’Hu-
~mour se ne ride o se ne infischia (non
per eccesso ma per difétto dell’ origina-
litd); i1 Teatro del Chéateau d’Eau S'ada--
gia su una timida esperienza; - André

_Certes ha preso. il Teatro P1ga_11e .per -

rappresentarvi una commedia d’illustre
autore inglese e, dopo gualche settimana,
Le Fleuve étincelant di Charles Morgan
ha raccolto il plauso di tutt’i pubblici.

Niente pit avanguardia,
rischio, niente pill avventura a tfeatro.
Non importa chi mette in scena non im-.
porta che .cosa non importa dove e tut-
tavia le platee sono piene e ‘tutti..arri-
vano alla centesima’ replica:

Solo Charles Dullin continua ad avere
le polirone vuote, senza speranza, anche-
" quand’egli “stesso recita Shakespéare. E
pure il suo Re Lear raggiunge sovente
la” grandezza della tragedia; egli merita
di meglio che questa ostility- della critica:
e guesta indifferenza del pubbhco. Egh
ha momenti magnifici, mostra 1ndagm1

interpretative interessanti e l1a. sua con=

cezione scenica & ansgloga a quella adot—
tata da Jean-Louis Barrault-alla Comedxe

E torniamo alla sontuosa -rappresen-
tazione d’4ntonio e Cleopatra, a propo-
sito della quale, con giusta ragione, non’,
si tien conto né degli elogi né degli ap~
plausi, in opposizione al Re Lear il- quale
non raccoglie altro che sorrisi ¢ dlsprezzo.

E’ cid the non comprendo, poiché in ve-

ritd si* tratta esattameiite della stessa
estetica, degli stessi processi tecnici. Per-

ché dunque ammirare qui quel che si
critica altrove? Perché trovare da ridire -

dd Dullin, al palazzo che Sinvola fra
“le céntine, ed ammettere _alla Comédiez

Fraqgmse ie enormi colonne del templo !

che prendono lo stesso-cammino?: Perché
accetiare la mancanza d’esattezza storica
dei' costumi & delle scene di Antonio e
Cleopatra e condannaria in Re Lear? Per-
ché accordare a Jean Hugo (lo scenografo
della prima opera) il diritto d@% 1nvenzmne
e rifiutarlo a Jean Dekpech? . -

E' chiaro“che ben pochi sanno discer:

- nere gli elementi- che COmpongono ung

estetica; essi discutono sui risultati e non

- sui principi, credendo di fare il contrario. -

Percioccheé i mezzi della Comédie sono

perfetti e quelli di Dullin rudnnen‘tah" :

Jean-Louis Barrault di ‘un lavoro. con-
dotto a punto,

pill rozza, non sempre ben limitata ma cor.
il forte sapore dell’ orlgmahta' il primo

seduce ed ‘il secondo spiace. B’ neli’or<"

dine delle’ cose. Alla fin fine entrambi-
difendono la steéssa causa con fervore. Le.

loro audacie sono della stessa natura; B

Perd Barrault & senza dubbio chiamato

a spingere un giorno il suo sforzo piit-
" lontano, verso un termine piil astratto.

In effetti non si pud dimenticare che
_egli persegué da molti anni la ricerca di
" uno stile nuovo del gesto. Il posto ch’egli’
concede, via via sempre maggiore, alla

pantomima ne & il segno, e si possono B

vedere gid.i primi sforzi verso codesta
stilizzazione in Nunignce, nel 1937, e
qualche tempo dopo ne La Faim all’Ate~
lier. Ora ch’egli 1o metta in atto nell’opera
di Shakespeare, ben prova la sua volon-
1& di non. sottovalutare i testi, ma & al
tempo stessg sintomatico vedere c.h egli
aggiunge scene fuori dei tesii per mt.ro-
durre codesta nuova espressione plastiea.

In codesto. puro gioco, in codesti ara-" &
Barraulf < &

beschi ' lineari, Jean-Louis
stato ammirevolmente servito dalle sc:_ei
ne e dai costumi di Jean Hugo, precisl’
come  un -iratto di penna, dai contorni

niente piQ1

: lamore per Yaforisma, il tono profetico

spolverizzato, lucuiq, sen-, -
za: sbavature, ‘mentre Dullin 43 un'opera

nett1 dai- colon puri. Il p1ttore ed 11 re—_
gista si comprendono e s1 completano
interamente.. . . .
Non c’& plu avanguardla ma: che belle :
trovate in questa tradlzmnale casa rm—
giovanita! o
It segnale del rmnovarnento sta forse'
per-venirei: ‘dan Oriente? ‘I°russi; che Han- :
no gia offerto tante magnifiche prove ‘nel
teatro contemporaneo,_voghono ancora
una volta ‘portarci la rwelazxone attesa:
ed aprirci nuovi orlzzontl‘? La rappresen- :
tazione: -dell'Tnvasore,. al Teatro dei Carre--
Tfours-&; da guesto’ punto d1 “vista, molfe
istruttiva: -Certamente. la- concezione “di-

‘un’opera- come’ - gquella’ di Leonid Lednov -

sta: al ‘polo-opposto ‘del nostro teatro, Lo
contraddice’ per:il sustrato e.per la fors’
.ma. Mentre noi-ci riteniamo .Soddisfatti--
* @i sezionare le anime, di anahzzare casi’
complessi, questo teatro TUSso propone"
un largo -affresco- con bersonaggi: nétta-
',mente carattemzzat1 come. eroi s1mbohc1.
Il dramma ‘anzi, raggiunge una intensita

pin vasta, meno mdnnduale e fa intra-: .

vedere c¢id che potrebb’essere i1 grande
“testro di: domani; - quella’ che troverebbe
la ‘sue ragxon dessere negh entuswsml'
_~popolar1 AT
S e Raxmund Cog'giaL
Pa-rigi, oitobre..
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cocien

ﬁelle espressmm divertenti, delle mimiche; -

Non rinunc 4 malla e volge sernphce—rr
mente &l marmale la sua petulangza. Per-
parlare ‘del cello di Mulliousé trova

~imits il-suono della tromba, i1 sibilo degh

-““shrapuells. Poi, camblando soggetto per-

SN

B asterebbe lmsmcenta per reridere

' inaccettabiie un paragone. fra. J. Cocteau’
e Oscar Wilde. Eppure le sue inclina~ =
zieni, le sue abiiudini, { suoi vizi pos-
sono. richiamare -esteriormente le pose
dell'amico . di - Tord ‘Douglas col quale ha
in comune la: teduzione del parlatore &

€. Vistinto teatrale, il bzsegno di piacere.
e Yirriverenza dell’« enfant ferrible», lo
‘spirito’ ‘contraditiorio e l’ambxzmne di
- dettare Ta- moda: Ma: se tutto questo_era -
in Wilde natupa, in Cocteau & atteggia-
“mento e artlﬁcm. Di cid non si song. ac-
corti- i {ardivi modernisti- nostrapx%che
giurano oggi sul suo verho con vent'anni
S di rItardo. “Gide non ‘si laseid ‘mai’ingan-
nare: per giudicario gli “ers- sufﬁaente
-gentirlo. e Vederlo parlare; .

..« Cocteau mi’ aveva- dato- appuntamen-
10 a un ” thé anglais? — scrive ‘el suo..
* Journal » Non mi ha fatto -placere di
rivederlo, non “ostante - il suo estremef
garbo; & incapace di serieti e tut’a i suoi
pensieri, le-sue -gensazioni, tutto 1o sfra=- -
ordinario brio del suo dlscorrere abituale,
mi disturba. Si é vestito quasi da“ soldato-
(era il 1914) e il colpo di frusta. degli-ave
‘venimenti gli confensce un buon aspetto.

BTN
R e SR IN A

Brund. pigcente -~ Rommu. -_. Francamente.

co-
miciamo ‘male.. La prima letéers che ricevo, si
pre ‘con- w2 domanda, perentoria e imbarazzante.
~La sola; forse, per nspondere alla. quale vano mi
—rmscuebbe l'ms;lm d1: enciclopedie e tratcati. né
mi servirebbero  y sugécnmemx degli’ amici” saggi
e L TRUrosi, Dovzei fare assegNamento solo sulia
mia mcmona.,che. nemmens z. farls. 1ppusta. si

tempis forse “avrei - paruro .appigHarmi 2 edfemi-
stiche " perifrasi aggirantisi intorne agh itinerari
di- Febo, i vuggx delle stelle, . ai ghxnbtzzx della
rnrartere nstronorfi;cn per prec:sar{, seconda 1 suoi
deszden, 12 mia’« vers' etd u; 11 calendxno non
& un’opinione. ‘specialmente] ora che’f sono scom-.

Spero, - turravia, - di xmsc;re a.cavarmela per- Al
rotto della cuffia mvotando lmdulgenza. per cosi
dire, maugurale della mia brnna e pxzceme Tet-~
trice. Anche i gindici pid seven
zonido, “una’ 'millenaria tradlzmne,

del iresia. se
‘sono” propensi

pnma c:us.‘x in xnbunale

Umuersxmrlo ﬁiodmmmunco - Ramtz. — Qu
che “anno fav cffettlvam;npe

——

. riostra mcerta € “reticente proprio snll’argomentn‘
che" ¥ oggecto della sua coriositd. Al rempo; dei

luna. "Ma: strano oggi suomerebbe ‘an madrigaje di-

8- parsi quelli” - 1 sofl . opif abili I del’ regimes

1 fagorire Favrocaro - novelhno che dxfende la .

*-Ennic :Flajano. -che; .mon " ¢'¢ - dubbio; - 1e- & stam-'“
era molto~in voga - ;

ché. si' accorge che non mi diverte, si
‘confessa triste; vuole essere triste della -

" vostira stessa iristezza. e improvvisamen-

-te sposa il vostro pensiero e ve lo spiegaj;

pot parla di Blanca pol canzona la si- -
grora- R, poi racconta di quella dama,
“alla Croce Rossa: che gridava per le scale:
™MI sono stati promessi.cinquanta feriti
“per questa mattina. Voglio i miei cin-
- quanta feriti . ® frattanto rompe un
-pezzo di dolce nel suo piatto-e lo assa-
pcra a piccoli bocconi ».

E un ritratto malizioso che definisce
luumO' ma qualche anno dopo Gide lo
completa '« Invitato -a pranzo con Paul
‘Valery e Cocteau: li ntrovq subito. Non

-avevo scambiato pit di-tre frasi che ero

gid esasperato. Su qualsiasi argomento si
portasse la conversazione ‘io spirito .di

. Valery e di Cocteau si sforzava di deni-

grare: facevano assalto .dii incomprensione
-e-dl niegazione. Ripetuti, ¥ loro. argomenti
“sembrerebbero assurdi. Non sopporto pil
~questa spec1e di paradosso da salotto che
-brilla a spese altrui. Giustiziano cosi Reé-
-gnier, Madame de Noailles, ‘Ibsen. Si par-
la-di Octave Feuillet al guale sono d'ac-
corde nel riconoscere- molto piu talento
“chea quest’ultlmo definito da“Valery « as-
sommant ». Nel vedermi. ridotto al silen-

E Zm, percheé non avrebbe servito protesta-

re, ‘Cocteau dichiara che- ero di umore
“detestabile. Non avrei-potuto apparire in
forma: che a condizione di fare coro con
101‘0 » .

~Se dali’uomo si passa all’artlsta Gide
noh & pitl indulgenie wLietto in trenc
- Le grcmd écart di Cocieau con un grande

G TIICA SR ICHS

SRR EINXY
R

presso - artoti I'oso- di pillele’ ‘¢nergiche od ecci-”
ranti. Molti. . perd. furono’ tastr:rtl 2. smettere, .
“daro che l'effetto di guesti stimglanti & di poten-
ziare, -appunto. le qualifd -naturali del paziente.
Non mancd, infaroi, qualche caso :di attore  che,

sotte l'azione dello specifico ingerito, "incomincis, - -

ad abbaiare, e ;mon meufurxcammre, sul palco-
scenico. ’

. . ¥ .
“férma, ¢ senza disceridere dal sellino, declanra aglt

Micella M, - Roma S Da quando
guerra; ascolro yocn la-radioy
male. Ch'"io: sappia.

finita Ia
e non. credo di fzr
non Vl 50“0 lﬂ gl!O ﬂuOve
canzoni degne di nota. La differenza tra le veccbxc

e .le nuove :anzonj comsiste atl“fatio che le prime - -

p;accxono molto - aght mnamorztx. e seconde agli

altri. In: qnanm ) me._non- amo’. che la mausica
smfomca : - ;
Ouzrmertaro - Roma. — Sl pnrtroppo. Da anni

_frequento. 1a- Quirinerta: non~si trafra di insinua- -
zioni malighe del diabolictd « servizio lampo » i
non & strano.-affatto, chie lei

to- Inccasmne di " conoscermi. -

' 8tar w. Turravia
“rion. abbia ‘mai l:‘l :
-perchs; da- anni;: ghando mi, rrovo in luog!n mon-‘
“dini, adoree il comodo sxsrema di. spacciaemi per

presanutc per l'nppunro :]h Quume[u.

*“come risulta amche dal suo pseudonimo — lei si

;'Verona ¢ ‘Luciana. Poverelli.
= malata di ‘mrusica, . di loncrananza e d’esilio, e,

© sieme.

‘bxlmmte a2~ bordo .d'una lussuosa macchma dafla
“Tucida -carrozzeria

sdi Augus:o Jandolo.

- Spenamo che’ Ia parre reatrale risulti : meglio as-

—— . (dal nostro corffqundente)

( /n cromsta. mclme al pessmmsmo 00o-
trebbe intitolare questa. nota: « Fi-

Tenze senzq. teatro ». E lancerebbe

un grzdo @alldrme; pit. o meno lacerante,’
pw o meno giustificato. To non voglio ini-.
--cronache «con un . tono di

ziare le .mief
amarezza e ‘i malmcoma anche ‘se per

avventura Pensassi . di cavarne. un certo
effettaccio:

In veritd, o cercare sulle cantonate i

_cczrtellam delle Compagnie di prosa, per

cosi dire, ufficiali, a cercare i nomi dei

soliti « p'rofesszomstz ». 51 farebbe un cat-

tivo affare Per la musica, Vorchestra Co-
‘munale
Verdi si riapre collopera; ma per la
prosa, zero wvia zero. E allora, « Firenze
Senza teatro»? Un momento. Di cartel-

loni,; intanto, ce n'é a bizzeffe: rossi, az- .

Zurr, ‘aranciont. Ma ‘al posto dei divi e
delle dive nazionali, vi leggete nomi che

non - soltanto non possono cercar | riso-

nanza  fuori -della. « éérchia antica », ma
la cui fama é talvolta legata a4 un quar-
tiere, ajun rione. Sono.i filodrammatici,

gli eterni scapigliati, i figli cadetti, o, se.

volete, i parenti poveri, dell’arte dramma.—

tica. Eppure, questi parenti poveri; quan--

to fracasso hanno fatto a Firenze e quan-~
la salute hanno dimostrato di averel

Proprio perche lo. _meritano, mcpmm-V

-ciamo questa volte da loro. C’e ‘stata,
ber esemplo, una « Compagnia Stabile di
Prosa », egregiamente - diretta ' da . Athos
Oro e Gmo Belgrado, che .ha récitato un
po’ da per tutto, al chiuso. e all’aperto,
al Cireolo Ferromen e al: Teatro- Estivg

_ulle « Cure », sfoggiando un repertorio dei

T pin vasti; daz Sei ‘personaggi-pirandelliani
‘« La piccola cittd  di Thornton Wilder e

alle commedia popolaresca - come Giocon~
do Zappaterra del Buccwlzm ‘presentan-.

=sforzo d1 approvazwne e di lode. A furia
. di buona volont:a sono riuscifo a ingan-

- narmi durante il primo quarto ‘del libro,

‘divertito in certo qual modo dall’estrema
ingegnositd delle imimagini & dalla sgar-
- batezza clownesca di certe presentazioni.
‘Ma ben presto lirritazicne prende il so-
. pravvento davanii ad una cosi costante
e, avara preoccupamone di ‘non: sciupar
nolla, a un cosi cauto far valere. Senza
tregua qui, Yarte degenera in artificio».

B ancora: «Letto Le livre blane di Coe- !

‘teat. Quanta inutile agitazione nei dram-
-mi che'racconta!, Quanta. affettazione. nel
sug stile! Quanta preoccupazione del pub-
blico nei suei attegglamentﬂ Quanto arti-
“ficiol v,
Per completare un’ cosi corrosivo gw.-
chzw, soccorrono due tendenziose insinua-
zioni che, come due tocchi di luce e d’om-

bra, so’ctolmeano gl estremi wvizi dell’uo-:

mo e ‘dell’artista. « Prima di partire sono

steto a veder Parade del quale non si sa-

che cosa ammirare di pit: pretenzione o
pevertd., Cocteau passeggia fra le quinte
dove lo. raggiungo: invecchiato, contratto,
sofferente. Sa benissimo che gh scenari

ed i costuml sono di . Picasso, che la mu- -~

sica €. di Satie; ma & colpito dal dubb10
che Picasso e Satie siano suoi ».

«Sono stato al Vieux Colombier dove‘

la. compagnia di Dullin dava U« Antigo-
ne %, 0.«il dramma di Sofocle» di Coc-
teau. Ho intollerabilmente sofferto per
larsalsa ulira moderna con la guale &
mistificata quest opera: ammirevole che
resta bella pitr.a- dispetto di Cocteau che
per suo. merito. Il dramma di Cocteau
rlsponde allo stesso sentimento che face-
va dire a Stravinsky di essere disposto

a:collaborare ad Antonio e Cleopatra, ma

‘8" condizione che fosse data ad Antonio
P umforme di “bersagliere italiano ». Per
56 Cocteau preferisce l'abito del glgeoliere.

E.-C

B Dc;to’r Antonic - Romu. o Li domanda &

imbarazzante. ‘Ma; . groiso modo, posso dirle/ che
degli ulfimi cingue atg:i H
Degli ul timi dieci e « Quar-

@ derto, perd, che non possa

il pid. brutre  film
" Quartetto. pazzo u.
iettd “pazzo ». Non
iﬁgann;rmi; T

Serenella, fior di loto. -— Le mie scarse cogni-
g :

zioai grafologiche mi Epggériscono I'idea che — -

# fatta una soda caltuca sulle pagine di Guido d:l
‘Eila, certamenre, @
n-
asperta- un bruno cavalierz c¢he venga a
rapirla in una strada della periferia, in una sera
d;apxile. guando i mandorli sono- in fiore, possi-

1
Alessandro Blasetti.
con basco.

" Frascati. —
in' ‘bicicletta,
Di rtanto. in

Cmeasfq -
miomentaneamente, - gira
stivalonii e impermeabile. tanto, si
nmici. Con -gravita, sentenze, aforismi e versi ro-
manéschi <he non sano affatto pm bruru di quelli

- Tifoso del Festwa[ - Roma — 11 festival &

quello ‘¢he &, ‘Inatile, ormai, ogni- recfiminazione.

sortita.” Sard rappresegtaio, fra Paltro,
d'ana notre d'estate n di Shakespeare,

1‘1 « Sogno

-Mwwf ..

@uwenza Talazma .

'p'rende i concerti smTomcz, il
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do esecuzwm e messe in scena veramlnte

- accurate. E poi, la « Romanelli-Cateldni »

(vernacola) la. - « Maionchi »  (commedie
musicali), la Filodrammatica del -Monte
der Paschi; quella dei Postelegrafonict, del

Criereatorio di San Giuseppe; e tante dltre

delle guali ¢i sfugge il nome, hanno svolto
un’attivitd che; dati i tempi e le difficoltd
contingenti, pud chiomarsi eccezionale:
salda la testimonianza della puassione che
Firenze, in  tuite le sue classz conserpa
per il teatro.

Questa: passione dz popolo scma schiet-
ta, msom)nmzbzle, ha ' trovato nei mesi
estivi il _suo’ sfogo in un teairo senza

palchi’ e senza polirone, messo sii.alla
" garibalding in una pigzzd del quartzere

di  Santa Croce, auspice I"Associazig nef
Partigiani. Un baraccone, quattro murnli,

qualche: cartone: dipinto alla brava: A- .

rena del Popole: e qui gli eredi diretti
della pin autentica tradizione vernacola,
Raffaello Niceoli ¢ Ada- Checchi, affian--
cati da un -animoso gruppo di giovani,
hanno: riportato in auge il vecchio re-
pertorio di Augusto Novelli e dei rmglzon
autori wernacoli, Biglietto a venti lire:
duccessi e incassi.piramidali.. Acqua cheta.
Casa mid; casa rnia...;- e nella penombra,
sembra che fossero o vegliare le ombre
dellae: Garibalda e del sor Andreq.

Il Teatro, Fiorentino, dungue, risorge?
Tutto- induce non solo a sperarlo, ma, da
quante abbiamo saputo, -a- crederlo fer-
missimamente. Sotto la presidenzd di Car-
lo Barbieri, fervente animatore, si é-co-
stituito. un- Comitato promotere che, mi-
rando, ad a’mplwrne i limiti.e il campo
di azzone si ‘intitola al « Teatro Toscano ».
Ne fanno-parte eminenti personalitd del-
Varte e della pohtwa da Eugenio Arfom’
a Titta Ruffo. Lavora silenziosamente, ma
lavora-sul serio. Basta parlare una volta
o col Barbieri‘o con Ugo Romagnoli, il
popolare romanziere e aittore vernacolo
che ;fy, anche, nel 1920, il felice iniziatore
della’ « Staf», per ‘esserne conwvinti.

A che-mira il Comitato? Idea base;
dunque, la rinascita del Teatro. Toscano:
che: non vuol significare soltanto teatro
vernacolo, ma gualcosae, e, forse, molio
di pill., Nel repertorw di wna futura Com-~ .
pagnia, che si_sta preparando e che dovri
essere eccellente e complessa, dovranno

entrare . oltre  alle commedie vernacole
" vecchie e nuove, tutte quelle altre che,

pur essendo - scritte in lingud, si possono

_in un. certc senso, per lo spirito che le

ispira e per Uatmosfera in cui si muovono,
considerare schiettamete toscane. Il to-

scano non € soltanto un vernacciei U

insieme di 'ue'rnacolz (perché gquello pisa-
no, per esempw € ben diverso dal fio-
rentino), ma é un modo di pensare e di -
comportarsi,- une forma ‘mentis che ha,
anchke in lettemtura, caratteristiche spic-
cate-e originali. Le commedie di Tommasc
Gherardi del Testa o guelle di Vincenzo
Martini, per citare due tipici ottocentisti,
non - potevano esser concepzte che a Fi-
Tenze 0 a Lucca o gin di H. E non &
toscanissima, pur scritta in lingua, La
signora Rosa del’ Lopez? E mon sSOno’ sa-
turi di ‘preziosa toscanita, nel campo del
bvoema drammatico, La cena delle beffe
e ‘I1 mantellaccio benelliani?

Gli iniziatori hanno dunque, o quel che

- sembra, vaste e belle ambizioni. Si pensa

a nprendere La mandragola del Mdchia-
wvelli, e perché no il repertorio cingue-

centista del Gelli, -del Cecchi, del Lpsca,

e quello setltecentista del Czcogmm del
Gigli, del Fagiuoli, del Nelli? Per arri-
vare, beninteso, agli autori moderni, in
vernacolo (Novelli, Paolieri e i numerosi
viventt) 0 meno, i noti ed ai nuovissimi,
a: giovani, che si dovranno sollecitare e

sinvogliare, (creando concorsi, suscitando

un - largo interesse nel pubblico) a scri-
vere autentiche e pure commedie toscane.

Imperativo asscluto: far denari per co-
struire la Compagnia. -E wuna sottoscri-
zione aperta da poco ha gid raggiunto una
somma notevole, che per condurre ¢ qual-
che resultato dovrd essere triplicata: e
lo sara. Altra mecessitd: procurarsi. un

jte(ztro perché -Firenze, dopo Uirragione-

‘pole demolizione dell’« Alfieri» e la tra-
sformazione del glorioso « Niccolini» e

8E di altri teatri in cinematografi, é rimasta

a corto anche in questo.

Ebbene: possiamo darvi una buona no-
tizia: U« Alfieri », lo. storico teatro di Via-
Pretrapiana, risorgerd. Una forte impresa
edilizia si propone di costruire, proprio in
quelle vicinanze, sulla stessa piazza che,
fus barbaramente sventrata un vastissi-
mo immobile da adibirsi anche ad abita-
zioni- e ‘botteghe, nel quale verrd incu-
‘neato il nuovo teatro: che sara atirez-
zato modernamente, e capace di duemila-
cinquecento posti: vera teatro del popolo.

. Qui la Compagnia del Teatro Toscano,

dopo aver esordito alla « Pergola.s, avrd
la sua sede naturale per qualche mese

| dell’anno, per ‘portarsi poi nelle altre cittd

toscane - e, non appena i mezzi lo per-
metteranno, in tutta Italia.

Tutto benissimo; ma;, direte, e la Com-
pagnia? A questo p ,oposzto é difficile
violare il segreto che .ancora la circonda.
Dovri essere, ad ogni modo, una Compa-
gnia sui generis anche nella costituzione:
gttori locali, e .ce ne sono dv._eccellemfv,f
e attori non « vernacoli », ma che da annt
recitano in lingua e si son. fatti un bel
nome, seelti fro. quelli nati in Toscana, e

eglio indicgti a interpretare il duplice
g;perto'no ch} e nel- programma. Si parlq
del Bettarini e del Verdiani; si vocifera
perfino-di Spadaro, per certe « 'pa;rt_i » spe-
ciali. Ma -del direttore e dei p’rmczpalp
-mattatori st 'tace. E.se, un giorno, ve- -
‘nissero interpellate attrici fiorentinissime -
come Evi Maltagliati e Sara Ferrati? Po-
trebbe essere una trovaia.

Attenti, amici del Comitato, attenti alla

- Compagnia: dalla scelta del direttore, dal-"-

la-difficile omogeneita: del complesso che
dorrd esser raggiunta o tutti 1 costi; pud
‘dipendere il successo della vostra inizig-

tiva: per:la quale. ci sembra. superfluo o
formulare: fin "d’ora, da -queste colonne,.

T ogni auguno. Celso Salvini

g

-







